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PERSONAGGI.

SARASTRO, Gran Sacerdote d'Iside e Capo

degli Iniziati Basso

TAMINO, Principe Egiziano, destinato sposo a Te?iore

PAMINA, figlia dell' Soprano

ASTRIFIAMMANTE, Regina della notte e

nemica di Sarastro . Soprano

PAPAGENO, Uccellatore, indi Seguace di

Tamino Buffo

TRE DAMIGELLE della Regina. . . . Sopr. e Contr.

VECCHIA, che poi si "scopre essere la Pa-

pagena Soprano

MONOSTATO, Moro, Capo degli Schiavi

di Sarastro Tenore

Tr/é Geni . . Sopr. e Contr.

Sacerdote Tenore

Oratore degli Iniziati Basso

Altro Sacerdote Tenore

Due uomini armati Tenore e Basso

CORO DI SACERDOTI E SCHIAVI.

SEGUITO.
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La scena si rappresenta nei contorni del Tempio d'Iside.
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WOLFANGO A. MOZART

Scrisse il Piatito magico pel teatro di Vienna dove fu

rappresentato il 30 Settembre 1791. Ebbe ad esecutori la

Gottlieb, la Hofer, Schack, Gerì e Schikaneder, autore del

libretto. L' argomento dell' opera è fantastico e tolto dalla

notissima leggenda scandinava del velo incantato.

Quest'opera venne riprodotta nel 1801 all'Opera di

Parigi col titolo Les mysteres d' Isis, su libretto di Morel

de Chedeville. Al teatro Covent-Garden di Londra essa è

rimasta nel repertorio e la si pone in iscena con tutto lo

sfarzo voluto dal soggetto.

La sinfonia è celebre. Dopo poche battute di adagio

quasi preludio, attacca la famosa fuga che forma lo sviluppo

dell' intera sinfonia. La semplicità di mezzi impiegativi sta

in ragione inversa della ricchezza dell'effetto ottenutovi. Il

resto dell' opera neh' insieme riesce un poco pesante, in causa

dell'uniformità del genere e della puerilità dell'argomento.

È quasi impossibile ottenerne fra noi l'esecuzione: non havvi

forse oggi in Italia un soprano che possa degnamente soste-

nere la parte di Astrifiammante a cui sono affidate due arie

che, se sono da annoverarsi fra i pezzi più interessanti del-

l'opera, sono anche zeppi di difficoltà fatte oggi insormontabili.

Nulla di più difficile è stato certamente scritto d'allora in

poi. La prima è in si bemolle, e nell'adagio non havvi cosa

che esca dal comune; ma l'allegro è ricco di agilità e pog-

giato su di una tessitura così eccezionale da toccare molte

volte il re sopracuto e persino II fa. La seconda aria è ancora

più di questa difficile e più drammatica : è in re minore e



WOLFANGO A. MOZART

vi figurano certi acutissimi pizzicati la di cui esecuzione, lo

ripetiamo, è fatta quasi impossibile. Ricordiamo però d'aver

sentita questa parte dalla signora Irma De Murska in modo

da suscitare tutta la nostra ammirazione.

Oltre questi pezzi sono da notarsi in quest'opera le parti

amorose di Pamina e di Papageno : avvi il duettino — là

dove prende amor ricetto — scritto su parole alquanto libere,

e l'altro — se potesse un suono egnal — che sono cose soavi

nella loro semplicità. La marcia religiosa può essere modello

del genere e sembra quasi che Meyerbeer vi si sia ispirato.

E bello pure si è V adagio di Sarastro, improntato di religiosa

austerità.

Mozart scriveva il Flauto magico all' età di trentaquattro

anni, dopo aver dato all'arte teatrale Bastia?w e Bastianina,

(rappresentata nel 1768 in una villa vicino a Vienna), Mitri-

date, Liccio Siila (composte nel 1 77 1 e 72 pel teatro Ducale

di Milano), La finta giardiniera, Idomeneo, Il ratto del Ser-

raglio, L'Impresario, Le nozze di Figaro, Don Giovanni,

Così fan tutte.

Al Flauto magico fece seguito La Clemenza di Tito.

Fra le opere postume lasciò L'oca del Cairo ; fra le cantate,

Apollo e Giachito, Ascanio in Alba, Il sogno di Scipione,

Il re pastore, Thamos, ecc. Oltre questi lavori melodrammatici,

Mozart diede all'arte quantità stragrande di sonate per pia-

noforte, per violino, trio, quartetti, messe e le sue celebri

sinfonie, capi d'opera di brio e spontaneità.

Nacque in Salisburgo il 27 Gennaio 1756; morì a Vienna

il 5 Dicembre 1791.

Edwart.
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ATTO PRIMO
Introduzione

,,OA *t*lleì Soccorro!.,

SVEM4 /. Paese montuoso. Balze qua e là sparse di piante. Dai due lati sentieri pratica}. ili sui

monti. Ceduta d'un tempio.
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Qui 80_la?bel pen.sie _ ro da ve _ ro! No,

^^7 7 7

p,
' r p r p r. p

p
^mf-é—

•

questo esser non può.
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Recitativo

,,Sogno oppur vivo ancor?,.

ATTO I. S"fr»i/o drlla Scena I.

(rinvenendo, e guardando intorno)

TASI NO.

RECiTÀTlFO.
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So_gno, oppur vivo an_cor? Qual m'ha serba-to so_vruma_no po«
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(suono di piffero)
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suoni qual lo_co fia questo ma_i? S'appressa alcu_no, u _ diamo.
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Aria
„Gente, è qtri l'uccellatore»

(Buffo)
i

ATTO I. SCENA li, Papageno con un gabbione d'uccelli sopra le spalle scende per uno de' sentieri suo.

nando uno stromento pastorale.

ALLEGRETTO

4m
jffiF

3EE2 F

#-* Ui

%
S m

7

$ j I» -== =r———=—— —-»f r f
ti—Li—1—4- — i

8 taf* . =

ili
»

f-Xlil

^ T %

CSSSSm m —

Se
P P ì

J
f j ii

r
p
ir , tì .

•?

L-J LJ
« ^ • •

; #

SE # •

a
7Tì htìi

pf

—

r «s ^ *=?

-^•^ -•

«
*-*

—

4

I
ì

?
E

^it
•=-#•* JfflAJl

5

P

m
m* hrT-i Si

-ft- affi** f £| fi ,
<-

«
*

OTjm
*5EEÌ

-j- 1-*m J.
4 4 4

£ f

25



(comparisce Papageno)

PAPAGENO

# m

^èej
•—

É

P » E 'E'
•p^lE PP P P P

1? Gen_te,è qui l'uccel _ la _ to ^ re,chi lo vuo _ le,ec_ce_lo, ec_ colo qua: ch'ei fa
*i' Gen_te,è qui l'uccel _ la _ to _ re, chi lo vuo _ le,ec_co_lo, ec_ colo qua:ch'ei fa
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cac _ eia tut _ to
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l'an - no, vecchi, gio _ va_ni lo san _ no.

l'an _ no, vecchi, gio - va.ni lo san _ no.

-#- -fi- •#
9. • A

^t±tf LtZJ"rtrfr^
^;=* * HI'^ è

® É: m i»—-

p- T I

36



p^g ì
ÈEI

É gliuccel_liad un mio

Di don_net_teu_ na doz
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to,chè il mi_glior, miglior di me non v'ha.

i tut_te, tut _ te l'altre in quan_ti _ tà.
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Im ? V
(Fischia di nuovo: vuole/ andare alla porta, ed è trattenuto da Tannino)
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Olà, Co.9'ì>?

ATTO I. Seguito della Srvna II.

PAP. TAM PAP.

T AMINO

RECITATIFO

r^^^w^W^^w^^̂ *é
0_là. Co_s'è? Ohi seJ? Bella domanda! Un unnyion vedi? e
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TAM. (con dignità)
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_pisco. Di po_po_li, di terre signore è il padre mio. PnpoJi! Ter_re! E
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che! di là dal monte v'è del pa_ese? E quanto! E vi si trovan uo_mini?

ri —
-o-

U zsir
-o- Pi i SS

aa i
-©-T3I

TAW. PAP. TAM.

UT' 1
'

* T P [) im^>-^4#-^-^ì
# »

PAP.

ib*_Jìii
te.

Éf
r^rtn!

t

E del_lp don_ne? An _ co_ra. (Oh! cr?_ de _ tea co _

i

P^-

w
i5z

28



TAM.m PHP.
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Eun'al_tra! Qui tra il piano e la mnn_
f

_stui.) Di, dn_ve siamo?

fii r^>- n^ia:
o ? Tf

5^SE he- xz
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(guardando Intorno) Pftp.
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_ta-gna. Ma qual del loco è il nome? Chi ne reg_ge l'im_pero? E giù _sto

xn _s
-o- H

^ j »r
-©-xr

TAM.
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co_me, se voi mi doman _ da_ste doveequando son ve_ nu_to nel mondo.
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_tu fu grande uc_cel_la_ to_re, mi ten_ne se_co, e minse_gnoil me,.
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TAW. PAP. TARI.

_ stiero. Forse fu il padre tu_o? Chi sa! La majdrenon co_nosce_sti?
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Noi so_loho sen_ti„to che ser_vì la pa _ drona A_stri_fiam_man_te nel ca_
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dieci! Io tot _ ti i gior_ni vi preveg_go . di caccia la pa.drona e le

te
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sue da_migel_le. Ah! di:' la grande, la stel _ a_ta Regina ve_desti
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TAM. (pensoso)
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di corvo? (Al lessa* di lei narlommiil ue-.ni-.tnr so_
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(s'accosta intanto a Pap. e lo guarda fisso)^ PAP. _^^ È* *
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f HKp P P ^x^4>
r
i j j n

1

p
p h

p
i

Uh! che be_sti_accia!... è vi _vo, o morto... E del grafo miocow il tribuJo ri-E del g rato mio core il fribu-To ri.

-\&
n:

m§

HHf4
PAP I

_cu_si, mo_ desto al par che for_te!... mor.to, e ba * stai non

m 1 s&±C -r*=

s=s

P3 ^
^^;

(con aria)

5t
TAM. PAP

JB=PBÈ5£Eg
sene par-li più. Ma tu senz'armi, dimmi, come l'hai vinto? Io coUe

Im *s

$2 m
m £

t?TT

É
3X

> p p p I f y—

»

tir r >r r,^^iPppp ppl'Pp P pi
'T^ pPE-M^^

di_ta fLnisco la faccenda in un mo_ mento, ed og_gi piò che mai saldo mi sento
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SCENJ UT.

LE 3 DAMIGELLE VELATE.

(minacciando chiamano) PAP-
(a Tatuino)

(.minacciando chiamano) PAP- !

V y v

Papa_geno? Ca _ pi_sco, guarda, a_ mi_co, queste vengon per

me. Per te? Chi sono? Nonio so nemraen i_o: ma tut_ti i giorni

W :«£ &mo

Ì3 oor
^e-

EÌ
« * A

(i *P p PiWTPTlV PT7^0.00
M=^=m^
vi_ si_tan que-sta gabbia, ein ricom_pensa mi re_galan liquor, fi_ chi e ciam

TAWI. PAP. (a Tarn.)

>mm 00000
\l W\) \ )

I
[i $

\l0

(in collera)

LE 3 DANI.

p
(i ^

p p r r. F i P tiauifjuii^
f

-belle. Sembran vaghe donxel_le. Quando coprono il viso èbrut-to segno. Papa.

_ ge.no! Son frit_to! ah m'han sen_tito! Bel_lis_sime vi dico, enonv'e

$ È 1H+

1t
w=s

vs
B

É
3* 119078
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. P » •— m-± f—

f

n I 1
' -T. 9* P

LE 3 DAIKI:(con più collera)

PAP.

I

niente di più prezioso. (0_rasaran contente.) Ma Papage.no! Che vuol

TJrp rrd—i

—

O^l. ZZT^ O
tfse ÉU±r%

TT XX

r
(1 V. XX

21É
A

4
©^ -e-

dir che sie_te og_gi sìin_dia_vo _ la_te? Vi_a, ra . gazze, guardate:

^=4!

l

r

M" E
"^

I' E p
l PF'P F'E^f3^
XX

.s.^
XX> ì»_

^
IfDAM.

, , ,
. K

r p p F p d
<T-jTTn^^^

og-gi abbiam buo_ne pre _ se. La Re- gi _ na, tn-ve-ce di II-

P H f P E P '

— 2^DAW.
-rV^ 'J ^ t&l

a
D > *

P-^-1-^
.quor, questa t'in_vi_a acqua di fon_te. E di ciambel_lein_ve _ ce ti

2?D

PAP L 3
a
DAM

P |i p h r »>lF >p PP
p p p* ÉÉg^£

do_na questa pie -tra. E chej sono u_no struzzo? E p«*r l

Hi * S ^^^

É
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i £ fefe
(gli applica un lucchetto alla bocca)

1> J> * -fr _M ÉPPPIPPP
—-*-

fi.ohi manda quest'aureo or -degno, perchè i labbri ti chiuda

ÌÉ-«-*-

JLL°

^Ftt IP-o-

l?DAM.
(Pap: contorcendosi fa cenno di at) *

afOAw

^ ^pMPpp'drr'p i'r^^ J> 1> J' J> i1-

K di tal pena vuoi .saper 1» va.gion? Perchè tu im.pa -ri a non men.

3?DAM.

2
n
D FR fi fi pjt^g

k—

^

i j,
|

„j) j) j) | 1) ^^*—-#

_ tir co_{rli stranie, ri.

«r w —^-r

E mai del _ l'opre al_trui non u-sur_par l'o

3
n
D

l?DAW. (Pap, fa cenno di no) 2.
a DAM.

4=k=k*U
E E E E'EP H E

J>J)
PP «>*-

$=k

_no.re. Tro_feo del tuo va _ lo_re cadde for_se quel mostro? E chi lue.

I
3:^ 23

> ti rs:

'Pap: fa cenno di non saperlo)

3? DAHL

fpm^TTJjl !> I hjìM J> J» J J§^^2'D

ci-se? Gen_til gar_zon,per noi tu vivi, e noi a salvartìmandò 1 Astrifiam-

sc



3<?D

_man_tp al_ta Reggina. Non temer-, da lei tutJo sperar ti li_ce« el_la ti

(Tarn* fa segni d'ammirazione e di riconoscenza, ma misti di rispettoso timore) (gli dà un ri -

• 1 « • A • *•

JwJMJ^JiJiWW*]3rD
—*
w

vi -de ed in te si com_piacque: osser.va: è questo deUa sua figlia il volto.

i

/--'

È^:

f
Ite

tratto)

3"D ^ j) P i
.MJ> ^p ,p ^

i fì^M^^a
Ah! Se a mi_rar_lo so_ lo in cor ti sen.ti sor_ger no_bil de-

H^r ~o-

3?&
| | | i | JuJ^-frJ'» JijJU^

(parte)

£
5 *

3=
.si - o, glo-ria t'at-ten-de, e gran ven _ tu_ra» ad_di_o.

l

a
DAM. ( parte ridendo) 2?DAM.

(Pap: fa lazzi, e Tam:e sempre restato

immerso nella contemplazione del ri-

tratto)
(parte ridendo)

5=±
t

T) P r
b

p ^ i f 3 * M -E—Me ^
Pa_pa_ge _ no, buon dì. Non be-ver trop-po.

sr
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„OAf cara immagine

(Tenore

»»

ATTO I. SCENA IP.

TAURINO

larghetto

VmE
/\t» • • i

r v»
Oh! cara immagine,e senza eguale, che

teiHe

?S

«
V*^

;s¥ «^« *

t

i

?

±3
• . •

s
r'H p p g p p

i

J) ^Phpp'p h
g p *p p p

non v'ha si_ mile i_dea mor_ta_le! Sen . to nel pet_to, sen_tochei-

m s ro
r r• • •

.>r<

ife
# *

y tri

i
(^

P LT P '
p f E'YorW" yJ P.P.

_gno _ to ce _ le - - ste mo_to m'a_ gi-ta il cor,

p|g ì V k 4
l'I»
\y »p

eh dn moto i _

5&=sa=s ÈEE5?F^

m mì mk
r

A r [ftr i Vpg ^
_gno to m'a_gi_ta il cor.

^
f,

t [i T

i^^

:S

JT1 f
;

J8

T~P g £

-»-*- s £é£

£ ^
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*;4m±

^"''[fggPPTT^^^^^^P
Io questo affet_to non so che si^a; ma l'ai * ma mia s empie d'ar-

f^^ £ÌEES ? )-» 1

^

P

P F

$ § 5s
p pte ?

^p irxrS. E' ^^
_dor. For_se amor m'hailsen pia _

jfe 5
XE

Pi P t—ff
-

7 p v

cks
E E E y

l

[

P p
EÉ*=P ^^

Forse a_mor m'ha il sen pia_ga_to? Ma l'u_

wm mMI f
5 *=£

F
i * * za

cres.

wm , .. * i
r% f

:^^^ P i

^' H £ U'4t^-v 'EMplE E
T

p

•^vr £

• -saJo amor non è, 1 u _ sa_to a_ mo_re, l'u _ sa _ _toa.

3& f • Ŵ Lì=t

k"ì

Wjgj ,
. FI

-i3
è

^^^ir~u

=4^*£

« ^

« A §

. **-* » f
-P « '*««^
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1

''

1

' y f li li^ m
Se a mi.rarlnun so_lo i _ stan _ te. mi condii _ce a_mi_ca

m t=j f ^s
strin - _ ger_laal sen! vorre _ i!

ruota

^U'É'UT'Qm
et ^^pfM r iirTs^ff vuota

i
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tm #
\i_ver a- man_te fra le

dol _ ci sue tor _ te, o per lei', t>erlei morir al _ men, per

$
h p ~ m P p
ss P'TPP U*

# #

f
lei,,

3^1
fc

per lei mo.rir al _ men,

4l=i* a
per leiM per

4 siI a v
?

»—

»

^_

g£ I) v I) v 3S£ ^^
ìetìasFPPP

p «

P » T^.p:
ìU is ^ i*

ì r
lei morir al _ men, per lei mo.rir al _ men,

m
per.

4^ y t t f Rsl 11
$§pg §f

5 5 t=

H J)r Jj [) y J) t
;

T « ? IP 1'
Y

I
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Recitativo
,,Giovanr avventurato!,

ATTO I. SCEYJ F.

I? DAMIGELLA

RECITATIFO

j "\ D D mT^> p 1

W ^ J> J> 4 4l
2? DAI.

Giovane avventu _ ra_to! tut_to u _ dì la re_gi_na!

i

3'? DANI.

PVpJ^3^ppjtW»pppp^p2.D

guardi, i mo_ti os_ser\ò del tuo volto. A_perto è il cor_so di tu_e fe_ li _ ci —

t= U eé i

3SE xr

l?DAM.
^ L

3D

-tà. Pa_ri ali a_mo_re, se quell'alma ha valore, disse, salva è mia fi-glia, eglièfe_

TAWINO 2
a
DANI.

ro u
_ li_ce Sal_va! Cheav_venne? A lei l'ama_ta figlia, del mater_no suo

B res -©-

P^ ?= -«=»-

::*r

Ì ^ * fe £2*0 $
« *-^^* ÉÉEÉ£

* f
1- y u y
cor u - ni _ r<» pe_ gno. r;

e=p
ol.se pn_ ch'anzi un ra_ pi _ to_re in_de_gno!

I :cr
7«-***

a #

tIF
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TAM.^i N
àt$: ?

À
t'DftM.

^ ^

Bar_ba_ro! e per qnal vi_a? Splendea di maggio il più ri_ dente dì, quando de'

J> J) J) Ji J) J) liep»ppVK| Wpp t

e
| ^^ i

''P
CD

Ir

mirti nel boschetto odoroso, o«ve so _ vente posar so_le_a, la vergine s'assi- se!

2'.
1

D A».

'piKM^^g^iiJ'h^W^^^pi'rt^^
L'empio,cheinmilleguise cambia torma esembi.ante, i-nosserl va_to la seguì, la snr-

3? DA».

è p p
*

p p p r p."e '

JlJì
* y M^pppp m^pp2"D

IT
_pre_se/ e l'infe» li -ce Pa m mi_na... E que.sto il no_me della bel—la che a

i35 & I;*
r* rs

s !!?§:zx

(smanioso)«iih IsmantosoJ

3ro

-dori. Ah! fu ra _ pita! ah! Pa _ mina! ah, mia tritai tu di qwl mostro iq

f
:t=x%^ / v

1 È

» » *r V'
xr

£
-fj-
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^i>yi) "'W^H i
1

i) £ ''P p p
T

p ' P
J^pVi

braccio... ah fnrse egliosainquestopuntoistesso! già forse, oh ci*!! tu

Eim jz **£ 5=2 *^

9' ' -

¥
S=

l?0AM.

PP*
T

E ^'Dp l

'

i

J^lìJU^ ±>

pPffÈ iqq » „ » f-0—w r "

pffp vwnvv
se_i.„ Dell'alte_ra doiuzel-Ia l'innocente candore non oltraggi un pensiero: i vezzi, i

I EIa

m -<=>-
33: pip

l."D

*p E
T

E E f'P
T

E H r ' ^^l-P P E H *

priegbi, le mi_nac_cie, il fu - ror mai di quell'aLma trion_far non po_

i i -G

*= ^

"^^ # »

TAW.

E

e i ed'eppe'* 1

' J'

J,
r p& '^p

-tranno, no, tan_to non è dato ad un turanno. Ma costui dove al-

i-o- -©-
zx XX
7T TX

^ ^ mo-

si'OAw.

*n>*'
[l " Jl

^[l[' I ite# *

jD'EflEEpEVEi?
* ,» $

_ b*rg;i? OLtreque'montf insen d'ame_na val-le sorge l*i_niqua reggia, e notte e

y^ -r*=
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TAW.

2:0

E P
^' ^ p p p ^-y^^Yin^ì ;\ p p

?
p p
K 1^

giorno veglian mille custodi a to d'in_torno. Ah! chi colà mi gui_da? andiamo: io

mM * FT

PPIXX rx

ìH^ VTTTT '

Jl J>
'

JiJ1|Ji CCmI^P
vo.lo, nin-fe, a sal_var Pa_ mi_na. Or of tra- fit_to ca.drà quel mostro im-

© £ i

^5 i Jtp

i m wp e e t?

p r

(si sente un forte strepito di mn
«Ica grave e maestosa) ^

£*n £ 9v
-puro: sul_l'o_nor mio lo giuro, giu_ro su questo cor.

P?§ w i T11^ fe
/*s

i
«=£ «^i«;

tff^#
^^j i?L

-o-

TftNI.

I & i
I? OAM.

che fi „ e? La tre_men_da ar _ mQuel suoni

m ^T
O- s sET

-O- H
(tuona) 2? DANI. (tuona) 3? DANI.

I
9*=*= l

p^P^»pTF J
'

J) '*rr,

i

i iP
p^p^i?D «#

E dt'ssa._ni_a pre_cede la re_gi_na: el_la s'ap_pressa. Ecco che giunge.

m
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Recitativo ed Aria
t,lnfelice t sconsolata,,

(Soprano)

ATTO I, SCEyj FI. Le balze Improvvisamente si aprono, e comparisce una sala. La regina Astrifinm.

mante assisa sopra un trono smaltato di stelle.

>'
' '

m^-m,j
.

, j j :

4LL. .il 4ESTOSO

\

$mfm$
9*ù Q» •^

fffff

^^

E

P—0

ili ^LjFXffcf -*—*-

i V
cres.

; » i i/i i i i

£ £ £ S? ?££ ££ Hi 22 iff*—r-»—» •— »
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r-W— • »— » w
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£ H £ e e

^flycccr ^
Bt-cit.

fefe 33t «3i*-y
—

-

é^iiii^S^

"T » r~ — F^

Non paventar, a_mabil figlio:

])} J J i)

ì3=F^
F

m ^ ?i±
E

3:

7 P"
lv

*.o;tv. \ i .

»>*,4"'-

^)J ^^TT^BP
im*—

-

no_ta m'è l'inno- cenza tu_a, la tua pie _ tnde:

à
%*z

^ì? ^gity: I
? I

^.bNjij'/
.

? ^p ippy^ i^iJiJUiJiMh*p -*—*

{

a telaggio garzone, a te con_viene di madre op_pressa alleviar le pene.
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i
vnc _(2l
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w £e£3 ÈEPP
s . S -v

->-t—-m *-r-

jK~~r * :*±=*

J1VDJIVTB In _ fe _ li_ ce,sconso _ la _ ta, qui so _ spi_ro not_tee

3M i 9w 3=E W w—X-
1

«jF

mm -fflL
*.• ft

I? ^^8ÉÉ1Éjt=t z*=?=

1
, ^

I
L U

^PS ' LJ
^ar^

±=3L l mm 3f
dì. Ahi! la figlia sventu _ ra - ta, ahi! la figlia sventu _ ra - ta l'empio

è
I ^S ^^i
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X X
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X
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È f^^ff >

mo_ stro, 1 empio, 1 em « pio mostro mi ra -

PP? **p 1 (-[ 7 Jtj-ti-.:£=£ »=»
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X-

fe^E frf},-
:z£ 1 ài±1Xm mmr?
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É r i r
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-pi. Le vo , ei treman _ ti,
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7
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pian _ ti.

3£

\c \ a _ ne

.—

di _ fp _ se, h stri _ da. Tot".

asP^S SS«
tt&UZMfrti4

m 00 *} m * m*ì *0 &§, JUltRllnì?***^?S 5^ *

T ?u i J

^ . * n s4=S ^ u
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|

f [p i*ÉÉ
^"*/ ... Vfc U k

_f«» _ se ancor mi so_nano d'in.tornoal cor. Oh

m
ciel! oh cieli

7.

ff=*P »Tf
y K y a

Îr

p£ s * t p

Ff>

mwm VR V =HP
P

7 PM)

I
t=r

** *

E5rF*1 B .,, . ^ | 0|- M
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lippV

la mi_sera gri - do. A di _ fall- derti, Pa _ mina, ah_i! la ma _ dre

i u.,m afe"

—

*
t FS f

«#

É f

*i=fe
É * * ^

R ^J fl lj [ffrfflWlJ*>l'ls3t£

I

non ba _ sto,

É 1Z3

ah-i! la ma - dn>, la nia-dre Don ba-

JV

fe3 £ m M &-G—+ -j-t-f:

f &^T
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fi, ^« vy-ff^— e
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I at d *m % p
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p r -m-h-fhs i r c^ j . jm j j p
fes£

_to _ re, tu mi puoi ren _ der la figlia, sì. tu mi pu«'i

ipjp%rF=F pgH^^
V̂ILLI te:

?
PP É=É

<^sr?PD cjMfìù^fn
ren der là fi_ glia!

^jffito
e e

ii
se tor_ ni vin _ ci _
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*ffj)»ff*[ f P y
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_to -.re fcranmer _ ce_ dea te da _ rò, aranmer_ce _
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(parte eolie Damigelle, e ritorna la srena com* era)
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R E C I T A T I V

,,X' tfffii?...la vidi',,

ATTO I. SCE.yJ FU. Dopo breve pausa.

TADINO

RECITJTirO.

6 x y . J » a
?=7=i=S J

"

J '

7
J/

''P P

?mi^
L'udì _ i? la vi -di... è \e_ro? o va-.wggio cV

3

"ir r, b

'
'''

'P p p P P
iFPi ±=M

P"

sen _ si l'in_gan_na _ to pen_sie_m? oh, a _ mor. tu

£ 1i wm P P

P

P E P
7

P

»—

r

P P ' E
*

rpg_gi que_ sta man, que _ sto fer_rof ah! se_ con_da _te, gran

?=&!H—e-

(yuo! partire, Papageno lo trattiene)

±*

I PP-' p pi
1

' Ki^p pi r m" pp''p mi'P'-i
Numi, i vo_ti miei! sa_prò pu_gnar, sapro mo.rir per le _ i.
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Quintetto
,,Hm 'hmlhm!,,

(due Sop.
t
Coat., Ten. e Buffo.)

ATTO I. Seguito d'Ila Sfatta FU.

PAPAGEIO

ALLEGRO.

(gli accenna il lucchetto che gli chiude la l><>. < ni

W=*

B m! hm! hm! hm! hmlhm! hm) hm! hm! hm! hm!

fW^uf i

rìJi

9'i)nP i r
\E±

f
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rrfNJJJ

mwm
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TAMINO

£ r,rifJJJ
i n,Mi if^ it-^

(Perchè men_tì, mentir non lLce,queirinfe_Ìiceammuto _ lì.)
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-

hmlhm! hm! hm! hm! Hmlhm! hm!
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Chefar poss'ionel tuotorn*»ntn?invan in
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1 f I ttici

I I
sen_to di te pie _ tà! chefarposs'i_o nel tu<» tor_ mento?

m -^ Zi
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—

m mm =*= m-*—

-

bm!hm!hm! hm! hm! hm! hm! hm! hm! hm! hm!
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quei cnndottier con _ vien seguir.
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quei condottier con _ vien seguir.
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„Non ve r ho detto,,

ATTO I. Si"EV4 IX. Camera.
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Terzett

^Colomba mia, venite qua,,

(Sop., Tenore e Buffo)

ATTO I. SCENA X.

MONOSTATO

ALL°. MOLTO
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Colomba mia, veni _ te
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PAMINA MON. PAM.
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,, Madre! madre! ah! m'ascolta!,,

ATTO I. SCENA XII. (parla come in sogno) (rinviene e guarda intorno)

PAIWINA

RECITATIVO
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Madre! madre!ah!m'ascolta! Come! io respiro ancora? ancor mi
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(resta immersa SCENA XIII

nel suo dolore) PAPAGENO
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„£a dove prende amoT ricetto

(Soprano e Buffo)

ATTO I. Seguito della Scena XIII.

RAMINA

4NDANTINO.

&m * y
- zf-^=B iLM.mm

Là do _ ve pren_de amor ri_^
: ff

*h « La

^t^£
"5" dolce

m
4L
E.

? ?

z: S
fW*

#—'-—

»

« lEÉEÉEÉ&mi
P i n p p

^ Jl i^-3—7 X =»=^—•-

_ cet_to, s'accen _ de fa_*:il an.cnr pie _ tà.

PAPAGENOm dt=3t £
E r i; i Q e fj P

Dunque ps _ ser gra _ ta al no _ stro af_

é ™H -Li Sis=t *=£

¥ ? 3» ** *

?S 11s J % J v v r i ? sT

é SE
f ?

i

* ¥
Nel no _ stro sen sol re_ gni a

^r>p P
r MUKTT i ^PV Pir Pr=S

k

_ fet_to la don_na a_ma _ ta ognor do_vrà. Nel no _ stro snn sol re.gnìa

Be ^j-fr-LJ

«̂$

*

^^
*=*

V *—• É-

\
)

i
i;

8T



Xr
Pn

_ mnr, e pel suo ben vivao _ gni cor, e pel suo ben vi _ va o _ gni

_-- *.

g>'i.S. p > v p b lU-M | E I
I'tt gg p eè

PH

_ni'»r, e pel . suo ben vivao _ gni cor, e pel suo ben vi - va o _ gni

k=à 9 m m m 19 AWZSZK PSf±=± 3=±^
Pf>

• ' • •

Sì

r

i>
mi

K.
[_£ r_LLI_£

l
i P " if-

JÉ €y x y ±=£
5 r-^cpcn1

cor. Inn_striaffan_ni acque _ tn a_more : a lui sog_

9^!, f
?/ y

cor.

b*S
*"*^

i §¥1 ^J5=4: *3* - —

a

33 A iWm ;^ y a y e sj

pg§ gfe y x y-

_ get _ io è il nv>n - do in _ ter.

£ m

p \ùy^ u^ ^ 7è £3=t**=:

Ai giorni, agVan_ni ei dà sa- pore, con il di_

ft-d V J =£=¥ ^s• -• «- ,< .

? ? i ¥* *

^ EU *a-L-u 1 ì P ? 'g jLf » y_£s
)

88



*e ±=3z

De' suoi de

±

mjjj L'\ti"
\)U

sir, del suo

!.. JL

£ 1=12 aI i È

gio _ ir, no, dono il

£
|) | p v *4M14Èe

-Jpt-toe col pia- cer. De' suoi de _ sir, del suo gio _ ir, no, dono il

m %
• •000

32=?
¥=?=

r?
Z3/3

^ iì ì:*=*: E±3t

^ j>

P§7 y 7 *—y-

del più bel non ha, no, dono il ciel più bel non ha.

*L 0-

Don_na»»d

^flift i [> I
l> t t

f> |3 pi l f g Pl ì t 1 *—-y-

eiel più bel non ha, no, dono il ciel più bel non ha. Don_na ed

^\hj JT*
y ri

77 » - »VS a?

#—

p

s ;

mi

9
Jrte J B P£3t zfcàt

ÌÉ|»BS §1
tri

.rotfo voci

a Uff7 7/ ' V ±±» zfcfc 3t£ E ZÈEJ!* F^
uom,

^#
sp accop. pia a _ mor, donna ed uom, se accoppia amor, donna ed

F

)Q p \h$ i I-7 7 S 7 : 5E2•*-»-

1) i'
y

C IP
-y-r

uom, sp accop_pia a _ mor, donna ed uom, se accoppia amor, donna ed

.MJ»^ pi§ J'vrrrr£gyp p:

f
^y-y-r

J~t>

I

JL £•*
:„..rr.-g

—- -' -^^
m J 77 7

r
^ >* »

—

89



Jt *.

a<im Nu_me si fa, don.naeduom Nume si

*
r^-y-T

u<im IVu_me si

^'|A
E > [' \) y P I p y t 1

}

t P I
I't

[) j) t
p

fa, don_naed

F

è
g
3r!t

uom Nu_me si fa, dnn_naeduom Nume si fa, don _ na ed

$hf!f ,'{} 1^
m * - •• • ~t~ h p-p—•—•

9 '!^ f 7

' :=_£ J: £

si
i d a

V 7 E3=£

IVu _ me sì, IVu _ me si

W y \

]

-0 p
± £t È

uom Nu _ me

l
k g g g „ g «f *faf:

SI f», sì, Nu_ me si

$fc#r^-^ ^^ p p
CI

ff
)

Hy » b [? y \)

5=-*

p—p

$
y-r ^

( pnrtono^

sì, Nu _ me si fa.

£m *=
ìy y * -*—-*—*

fa. sì, Nu _ me si fa.

vv

3Sfrv

f
£*=s

-0 A.

È ì

PHP
fs> p

^Pffg
4i

m fFr

fi

f
^f*=*

90



FlIIALE DELL' AtTO PRIMO

ATTO I. SCENA X1F. Boschetto. Tempio nel mezzo, sulla principal porta del quale è scritto-.

Tempio della Sapienza. Un colonnato congiunge l'edifizio con due minori Tempj laterali: quelIn a

destra ha sulla porta: Tempio della Bagione; quello a sinistra: Tempio della Natura.

Tre r.cnj con rami di fiori in mano conducono Tamino.
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su"D per* he le crude bel_ve muove e inna _ mo _ ra?
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m f f fil'f
S ±—fi" 1m̂ BE

I±5

Fz Pvz i-

J—L-lpm ?

io->



»«fl rp p pp^ i
rr ^

(Pap. suonaV ~^. • (Pap.)/^

zit_to,iI mio piLferoe mi_gliore
(Tam. ns

ÉÌefÉj° 1^ b v P> ^ U S i

o-
SS?

ffi

1 »^=1

PAM.

i J'fi iYcn i L'r^pp 3=H=P

ga

spe _- ranza del mio co _ re! noi Ta _ mino ascoi _ ta

f tr-rr-mpr p irrr*r» è-*-•* m
(Tarn.)

^M éiééé
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que _ sto! pre_sto, prestolqual con _ ten_to, presto, presto,presto,p resto a lui si
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va.da, presto, presto a lui si va_da.
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(Pap. suona il suo istrumentoj Monos. * gli »chia\i si scostano*: rapiti dal .suono, ballano e cantano.)
—munto d'acciajo)
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Se po_ tesse un suono egual raddolcir la ter _ ra, si ve _ drebbe fra' mortai
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Se po_tesse un suono egual raddolcir la ter _ ra, si ve _ drebbe fra' mortai
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Dio d'amor, ce de _ reb_bealDio da_mor;che sollie_vo del pe_nar

ct,jie tì^ fflfS>-t- -o-

^¥7f
1&-1- H

infili:

ti
/>

-o- * # # j^ SP -©-
f»

—

0>

£

J J J iJj,^ ffrijjjj i

-u^
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Tenori d'istrumenti da fiato)

Ev_vi_va Sara_stro, si serbi ali Impe_ ro!
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Ev_vi_va Sara_stro, si serbi ali Impe_ ro!
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Oh ciel! che mai sa _ rà di me? Ohi _
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Soprani
SCE/VJ XVil. (Numeroso sonito di Sarastro. Sarastro sopra un superbo cocchio

È
tirato da .sei mori)
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serba il tuo do_no; in pa . ce ed in guer_ ra t'animi- ri la terra!
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ATTO SECONDO
Marcia e Recitativo

„Della reggia del vero,,

SCBIVJ /. Notte oscura. Tuoni romorosi in distanza. Il teatro rappresenta un atrio di Tempio. Ruine.
avanzi di colonne, e piramidi fra gli sterpi. Dal lati due pontoni d'antico disegno egiziano.

Sarastro, Oratore con seguito di Sacerdoti, che vengono a passo grave accompagnati da una marcia di
strumenti da fiato, avendo ognuno una fiaccola accesa In mano.
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R ECITATIVO

„OA! guai densa caligine profonda!.,

ATTO II. SCE/VJ II. Tamino e Papageno vengono condotti dall'Oratore, e da un aitro Sacerdote, che

togliendo il velo ai due viaggiatori partono n silenzio.
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;
ma a

(Tuono) TAM. PAP. (tremando)

"
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p pj* JHtiti''"P P p p p
P 35

£
questo chia-ro di fu_mo.... Uh! diavo_Io. Che av_venne? La faccenda va

m m -o ir zs:
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£P É
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TAW. PAP. (Taono più forte) TAW.

'T 't nu ' r e i f» e 1 1 DriCp i ri'pcffirwfi

£
male. Tu tremi? Chi lo di_ce? Ho unpo'di freddo... Oh! poveretto me! Che
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PAP. TAM

feiW mW0 *p— —* — i— ~^—(• É
PAP.
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fu? Miseftto ye.nire una febbretta. Ai-fin rammentacheunuommostrartidei. Giustoa.
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zxli -o-

(Tuona fortissimamente)
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P l M^HP I' \) P I
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£==:

desso una donna in vi parre_i. Ohi _me! Questa senz'altro è l'ulti-ma ca _ ta_strofe!

i
£

33= s
s tttr s

St'EVÀl III. (l'Oratore con l'altro Sacerdote con faci)

ORATORE

f-"
" M P

<LH-l r P P PPP P H P%f(HWH
8tra_nieri, qual vi tregge deusLo di queste mura a pe_netrar nel so_litarioor.

$ W *S -o
i»-X3

xs: xr -©-

TAM. (con fermezza)

'H 5 4 » J> J) &
ORA.

J'J»PP P PP P ^É^P
rò_ re? U _ ma ni _ ta _ te, a _ more. E dura impre_sa più che non

(con fermezza)

TAM. ORA.i

p- pp^J'J'
f.p i& pPPvPPr^p^^^^ ?

credi: ea te costar po_tri_a sangue e su.dor. Si \ersi. Al tato estremo

^¥F 1
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corri, « noi sa_i. Ne lo pavento. Ab! eessa, seonsi _glia_to gar_

i
e^z:neir
'•&*

£
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ber:sx

uty
r pM PfiPT^ PFMiH^iiii ^Ht^

_ion. Brevi wo- menti ti di.vidon da morte. pen<a_dt « tempo anenr. Se

—
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*- 1» . I .
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ir _G «ìsE&^ 2 ^ ~\^
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P Ì
TAL (risoluto) ORA.

iT'PPr' ^^ ' ^'^^yP'^p^CBBPDDD
passo solo avan.si, è tardi. Ho già de . ci_so. In pegno dammi dunque la

TAM. SACERDOTE (air Oratore)

destra Eccola. At. tendi: alcuni istanti è d'uopo che ali altro ioparli. A_

(a Papageno) FAP.

'Pl'l^p M'pjj l ppp'pMJjM'Js^s s
_ mico, tupur senno e \ir _ t ode vuoi conquistar pu_ gnando? Iopwmenon do_

I#s(ED:
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p PF'^
_ mando né guerra. ne sa ta p«-re; mi ba_sta di dor_jpnir> mangia, re «

W,w te
=zxfi ir
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m&- xz

pupppp FI* pEiEP' s p g e gx x y

be_rei sea.ves.si per compagna una don» net.la, sa.ria co. sa per.

i 2 ^c i >" VTT
-S-*. «O-1 —e-

<I_5^

; * g e T7TEX3X

8AC PAP

- fet.ta. Non la sperar, se pria al ci. men-to non vie_ni. Coirne sa.

8AC. PAP.

i
.rebbe a dir?... Le nostre left-gi giurar dei tot-te ed affrontar la morte. Addio

pi « » 2S

ZsB 77

'j'ii-
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-. -, 8AC. PAP.
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sposa, e consor.te. Ma sperar senza questoileiel ti toglie... Non pìglie_rò mai
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SAC.

HM4- P P TI E MMH H-^^ t

moglie. E se Sa _ ra_str<> ti de _ ktina u_na sposa a te si_mi_le d'a.bi

rr
-*=-

_(,

H
PAP. SAC. PAP. SAC.

S^^ 3EZM
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I

J^jHHl£ ^
£ff B ^7T

_t«>, di cn_lor? Cht» mi so _ migli?-L età? Nel primo fior. Bflli-na? X>-

2:
^

Wk ^^ É^^
PAP. SAC. PAP. SAC. PAP.

^%iw^x^^^nm>^ m̂w
_sa_i. Si^hiama? Pa_pa_gena. Che?... Pa_pa - gena. Papa. gena? oh

SAC. PAP.

'

f>'
p(i»PPPPppppMf>p^r)'(ip ^o i riB

:>, *i^
cara! Per mia cu_riosi_ tà vorrei ve_der_la. Vederla t'e con _ cesso. Si. ..ma,

I
-f>^

te reir
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o

P e-o- rr

§m
(l'Oratore e il Sacerdote fanno un segno

equivoco: Pap.lì guarda con attenzioni' .)

*
r
tP p n> u r> b n»fi i piw ? P

*

p p *pp P

poi... vrr.ra la morte a mettermi in ri _ po-so? Ad-di-o: non son più

fa ;
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sposo

r-FiT^ '^=±
IVo, la ve_drai senjza mo_rir, ma se_co non ti li _rn parlar;

vedi se puoi fre_nar la lingua. Perla lingua, \ia, ve lo pro_ metto. Ma guar.

-=>-

<«

P É jCD

8 AC. PAP. banza) SAC.

_da_re poi sempre! Solo il guardo è permés-so. Eb-ben? Vediamo. Giura

n 1
^=

* -o^
TX

^
i :0c

(con pena)
PAP. ^ ^. ORA. (aTamino)

I fe£
'ua_le. prence, è per te la

£^S £
su que _ sta man. Giù _ ria_mo.

$ sa
E-gua_le, prence, e per te 1

i21 €h
i^. ££

s
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leg_ge. Or or Pa _ mi _ na mi _ re _ ran gli occhi tuo_i, ma un solac-

»l
'-"r> i' i' n

f,
-p-^ji-U iu-jj hm ^i

_ cen _to non pro_fe_ rir; an _ dia_mo. Ec_coil ci_men_to.
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DUETTINO
„Fuggite,o voi, betta fallace,,

(Tenore * Basso )

ITTO II. Sffruito d*llo Srena III.

SACERDO" ^
ORATORE

4NDANTE

m i M *-*-* -#

^'LTIciì Mfi
Fuggite, o voi, beltà fai . la _ ce, che allettai

Wv^ ^m éé=é È
« 0-* • .

Fuggite, o voi, beltà fai _ la _ ce, che alletta e

Ì ^UB
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1 «rn?^T5
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4 r cip LfLfir r 'pppir prrLriQrT i

s

pia_ce,che ama _ bil e. Ne' lacci suoi portò ta - lo _ ra il

te^=* ¥ mW $f-p p r r
^^

pia_ce,cheama _ bil è. Ne' lacci suoi por _ to ta _ lo _ ra il

1 £^ JTJ , J fe
Jl Olì feÉP^FF S^P lr»r f'F ^^
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saggio an _ co_ra in _ cauto il pie. Poi tar _ di vedealfinscher-

^ rr,^
i» r

p^#^; r ph p p
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saggio an _ co.ra in ». cauto il pie. Poi tar _ di vedealfinschpr-

tei se £m -s!hk
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.ni _ lo dh>q _ ti - ta fede,in. grata
f

-y m m -W~~m

EESI
cor. Il suo òVtpsta amor tra_

rpppFfir % %i
r '. PP'Tn'E 1
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_ni_to m«n. ti - ta fedita, grato cor. Il suo detesta atnor tra-
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.di- to: e sol gli re _ sta on.ta e ros_sor, e sol gli re _ sta on-
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e sol gli re. sta on. tee ros-sor, e sol gli re.staon.. di . tot
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(partono, e la «cena torna oscura)
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_tae ros.sor.
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.tae ros.sor.
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Recitativo

LUmèì. fateci lume!,,

ATTO II. HCfl»4 1F.

PAPAGENO

RECITATIFO

P'<! C, »fy-^4J tf fi jppf
Lu . me! fa _ te _ ci la _ me! è un ca . so

9 ; ntf°
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m

stra_no, che ap-pe.na quei si _ gno_ri se ne van_no. spa_lan_

» r fi »p P PS fi I
T li 8

te-*
TAM1M0

È
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can _ do ben gli occhi, non si veg _ ga più nul -la. Ah!

(per partire)

é "p p
- PP J>>-JJJ

|

i

r p KM lfT" "

sof _ fri, e pen.sa, che lu.ee ed ombra il ciel giusto di _ spensa.



Quintetto

„Dove, oAime!dove, o Prence,,

(due Sop., Con/., Tea. e Buffo.)

ATTO II. SCENA r.

I '.'DAMIGELLA

^DAMIGELLA

3?0 AM1GELLA

ALLEGRO

m m pg^ 5£

$

Dove,ohi _ me! dove,o Prence, volgi il pie!

JX"J~7
f
^£5*—

*

é . r

Dove,ohi_ me} dove,o Prence, volgi il pie!

tfU - |J y Jx] j *
J) J) m

Dove
5
ohi _ me! dove,o Prence, volgili pie!
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(̂a Tamino)
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Non più, no» quindi al _ cuno u_scir non può. F;ilsa vir-
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Non più, no: quindi al _ cuno u_scir non può. F*al sa vir_

PJ'i' lj'J>J) ' J J J J
^30

Non più. DO: quindi al cuno u_scir non p*ro. Falsa \»p-
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PP^^
(a Pap.)

-tu ti giuro mor.te:
^^ M

«aspetta or tu 1 estre.ma sorte.

ro 1
J J J J1IJ J J J J

l
J J J J3 I J #—«-

-tu ti giurò mor.te

t

aspetta or tu l'estre.ma sorte.

±
' JJ J 'jiJ

J

fe3 ffii
-tu ti giurò mor.te:

PAP.

aspetta or tu l'estre-ma sorte. <- .

^ ÉÉ
Ah! per-
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«£ §ÉS lî ^ ££l£ Pjfczfafc

wm È È mm m i
é=±

t J X

? f
TAM.

i i
i .i j j j u ^P *

—

•

¥
gelido) - geno ta.eio-là! Scia-gu _ ra - to,nnn ram_

^
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-che si ven.ne qua?
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-men_ti il ta-cer, ei giù _ ra - menti?
(piangendo)

I
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Ta_ci,in.
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Ma come ai-fin, come ande - ra?
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PAP. U*rapre piangendo)

g l | r i j| ji>r^^ » » ^
-degno, ta_ ciò_ là. Ma, che legge! sempre lit-to? è de _ lit.toinsin fia_
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La D«a s

5
aLfretta,il suol s'a _ prì: di sua ven_ detta ecco il gran dì.
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La Dea s'af-fretfa.il suol s»a -prì: di sua ven -detta ecco il gran di. PAP.
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-tar.
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Il suol s'a _ prì: di sua ven -detta ecco il gran di.
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_ me! Che caso or - ribile!
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Taci, in-- degno,
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for_ se più si _ cu_ro la vii _ ta_de,e lo sper_,giu_ro?
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2? DANI.
Tamin, la Di-va e vin_ci _ tri_ ce; da lei spH_

i ^ ^* * *m* *f

3'DAW.4=
Tamin, la Di_va e vin_ci _ tri- ce; da l*»ì spp_

IPPi+ • 4- * J J=i
^t—«r

Di_va è vin_ci

L

Tamin, la tri _ ce;

#r±- rd
i

da lei spp.
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p P P [) p i (i^X -

_rarpuoi sol pie _ tà In questa riva,ognu»o il di _ ce.

mm y - J>J>J'p P M, ir

_rarpuoi sol pie _ ta. In questa riva,ognuno il di - ce,

i
t

T J> J) | J) J) J.' J) |^f
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_rarpuoi sol pie _ tà,

im ^
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In questa riva,ognuno il di _ ce,
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TAM. (da sé, in atto di partire)m m?
bas_sez_za regna e fai—si _ tà. Del volgo i _ gnaro odiose fa _vor coi saggi im-
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bas_sez_za regna e fal.si _ tà.
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bas_sfz_za regna e fal_si _ tà.
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In questa, ri_ra~, ognu.no il di _ ce,
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In qtte_sta ri_va,ognu_no il
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In que_sta ri_va,ognu_noil
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_paro a di.sprez _zar,
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a di _
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_ sprez-
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ce i

£3e£ )j) h h Efesirò
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bas_sezL_za regna e fai— si _ tà Un crudo scempio attenda o

m P5S^vpp pj,
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r,

di _ ce, basscz_»a regna e fal_si _ ta
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di _ ce, bassez_za regna e fal_si * tà.

I PP
_zar, di_ .sprezzar.
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-gnor chi làinquel tempio osò giù _ rar, chi là in quel tem _ pioo_sò gm-
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Un crudoscempioattendaognorchilainqueltpmpionsogiu_rar, o _ so gin-
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Un cmdoscempioattendaognorchilàinqueltempioosògiu-
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_rar.
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rar.
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_rar. Oh! va pur mal! oh) va por mal! un ca.so tal, un ca.so tal ehi mai 1 u.
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Ah! mio si _ gno_re, che fia co_ sì? Er.ror di
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don.ne ere . du.le, cui reo li^vor im-magi _ nò. Ma la Re. gi.na dis.se.
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LE 3 0AM.
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7T- p# M :-EE£

i
Jt

in tut_to so; ti fi _ da a me. Per _ che * ci sde _ gni?

S ^ 5 ^
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SBE s5 ÉEÉH ÉÉ É?^#£
LE 3 DAN.

*
p:

(Tarn, accenna di non
poter parlare)

Éig=f PW l^BSZIE

on.de il si. lenito?

É
È.

E ta_ce Pa_pa . seno? eh! parla.

-S- a=n: dfci ^Ts:©-
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^ =± É iPP pH£ / _ .

^
(in negreto alle Dam.)

PAP. _ _

WTfff te TAM. pflp Od segreto alle Dam.)

£ I^B
Oh! lo pò. tes.si pur! Ta.ci! Ve. de. te,non si

I
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TAM.
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Ta.ci! Ab! se fre_nar nonsaigliaccenti,sdegnat"il
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può!
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Ah! se fre_nar non so gli accen _ ti, sdegnato il ciel mi
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I? DANI sotto vocr

m p I p *
i P I <>
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2:* DANI.
Da vo_i co _ sì n'andrem do - lenti, e niu_nonn_

fc 3 J JJlJJ±=f: m É=Éd£

3.' DANI.

1=
Da vo_i co _ sì n'andrem do _ lenti, e niu_noan-

I ^±l ±zdt<9 <9 O * *

Da voi co _ si n'andrem do _ lenti, e niu-noan.

±
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-
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ciel ti piloni _ rà.
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pu _ ni ra.
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cor ri _ spon_de _ rà? Da voi co » sì n'an _ drem do _

fc^^m m. w ^ -^r
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- cor ri _ spon_de _ rà? Da voi co_ si n'andrem do _

3"D| É£==£ •X-"-

JJJIJJJ^ __j ^ ^
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cor ri _ spnn_de _ rà? Da voi co _ sì n'andrem do _

I j j j
i

j j j n m
so"° voe* Da noi co-sì n'andran do _ lenti
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Da noi co^sì n'andran do_ lenti
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_len _ ti,
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_lHnti,

e niunoan_cor ri _ spon _ de _ rà?

fi

Sia sol -do il
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-i 1—

h

^=3^= -X
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e niuno an_C(ir rispnnd^ _ r à? Sia sai _ do il

iUil j-tj ;J U / rJ
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J
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e niuno an_cor risponde _ rà? Sia sai _do i-lenti,

j^-lJlJ JJJ^ È
e niuno a lor risponde _ rà.
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Sia sai -do il
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e ninno a lor risponde _ rà. Sia sai _do il
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cor nel suo do _ ver: par_lar ben sa chi sa ta _ cer!
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par_lar ben sa chi
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cor nel suo do _ ver: sa ta _ cer!
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cor nel suo do _ ver: par~l:ir bef» sa chi sa ta _ cer!
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cor nel suo do _ ver: par_lar ben sa chi sa ta _ cer!
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par_lar ben sa chi sa ta _ cer!
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sia sai _ do il cor nel suo do. ver: par - lar ben sa ehi

^^ r r Mr J 'w
sia sai. do il cornei suo do -ver: par _ lar ben sa chi
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sia sai -. do il eor nel suo do_ ver: par- lar ben sa chi
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sia sai _ do il cor nel suo do_ ver» par. lar ben sa chi
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sia sai _ do il cor nel suo do. ver*.

pppp « par. lar ben sa chi
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sa ta . cer, parlar ben sa chi sa ta.cer, chi sa ta _
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sa ta . cer, parlar ben sa chi sa ta.cer,
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chi sa fa.
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sa ta _ cer, chi sa tajcer, parlar ben sa,
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sa ta _ cer. chi sa ta_cer, parlar ben sa,
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sa ta _ cer, chi sa ta.cer, parlar ben sa.
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_cer, parlar ben sa.

i
j:

(le tre Damigelle per partir*», ma adendo di dentro le voci de' Sacer.

doti s'arrestano. S'ode ano strepitoso accordo di strumenti, poi

lampi e tuoni)
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_eer, parlar ben sa.
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parlar ben sa,obi sa ta _ cer. Già l'ara ha turbato *Var_
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parlar ben sa, chi *•••• la _ cer.
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Recitat IVO

»3
Giovine vrt/oroso,,

ATTO II. SCEHJ ri.

ORATORE

BECITJTIFO

t^a*
E E E E
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l '' E

? H E E & E^
Gio_vi_ne va « lo _ ro_so, i pri_mi sag_gi di tue vir_

gsfgg -©- 25
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^TE wep i epepVedpi'^eesppepp

_ tu son lie_ti. ancor ti resta molto a soffrir.ma vince. raJ. Sor_ri_de fa_vo_re_vole il

È CE
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teP^f XE©-

(gli mette il velo sulla testa, e s'avviano per partire,

ma trovando Pap. per terra, s'arrestano)

SACERDOTE PAPApENO

ffi I !P^Gp^^ i^^r^^'V''^^ ^^
cie_lo all'alme grandi. Segui. Tu qui! Che fa_i? Son ba_si_to, son

ia
XE
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(Pap. s'alza da teorra)V rulli a ui*.n via i™ i a/

SAC PAP

nifi rto! Eh Nor_gi, e il core tutJo rac_cogli. Ma che c'è bi.sogno di tante

15 4



frr-f
» i'V P P P l

J -'i>b ^ "E i |MpTTTPP*s

smor.fie, e tan_ti spau_rac_chi per ve _ der se snn buono a ma _ ri _
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vo da me so_lo, sen.za pe _ na. Fi-glio di lun-ghi af-
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_ fanni è più dolce il pia _ cer. Se_gui_mi, e ta_ci. (Se dura un
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(partono)
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Recitativo

,
Ahi la smorfiosa « giti!,,

Giardino. Dh un Info gabinetto di fiori e rose, ove dorme Pannina. lTn raggio di luna ne fu d'intingile
re il tolto: versoi! proscenio sedile erboso.

ATTO \l.'SCEMA FU.
(entra, e* dopo breve pausa, veduta Pamina, siede.)

M 0N0 ST ATO Hip t
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Ab! la smor_fio_saè qui! Zit_to che
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dor_ me. tyue.stoè bur _ ro sul pa .ne, cbè vo __ le - van per
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(guarda d'intorno)
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_ri_a? Non c'è nes_sun, co .raggio. S«*homan_ca_to la prima, la seconda è si_
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«z=r:
3=3

t
)

: o -«=- 5 É

157



Aria

^Hegnn amore in ogni A-co.,

[Tenore)

ATTO II. Seguito della Scena FU.

ALLEGRO
|4* r frlUrif

sempre PP come in distanna

a • 5

M0N0STATO
* f * f * * * *

*=* '
s _ «^

Lt'p Lr p [j ' p^^ juuJij.
•? Re _

»? Or

•
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tarne anch io pò _
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so

San

lo a me ne-gaun bel

ta Lu _ na ini per

fo _ co, per_ctae

do. na, me una

I.ìH



1)1 § ifeè
brunohounpo'il co _ Inr,
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sia con tua pa _ ce,
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ce _ r£ - bro boi ,. lir,

rei pur ca _ rez _ zar,

mi
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fa il ce _ re _bro boi

vor - rei pur ca _ rez
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pre star sen_aau_na bel -la

n'a mia, se ti dis _ pia . ce

fo _ rar

ser _ ra
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co _ sa da mo

gl'occhi e non guar

rir, fo - ra co _ sa da mo - rir, fo _ ra

dar, ser.ra gl'occhi e non guar*. dar, ser.ra
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co _ sa da mo _ rir.

gl'occhi e non guar _ dar.
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Recitativo

„Sce//rrato, t'arresta!,

ATTO II. SCENA FItf t Tuoni. La Regina apparisce,

(a Monostato)

REGINA

RAMINA (risvegliandosi)

jl ' y
g P fi
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f' li' 3^*3-0-^

hecit:vo

Scel_le_ ra_to, far- re.sta! Oh De- i! Qual

33=&
•^^

<
•

> ' _s
TT =**-

zx =^-
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madre! oh ca_ra madre! oh ma_dre mi -a! (Sua ma_dre?
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PAM.
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etere ppm^ E

salva non se_i. Lama.to prence, chea li.berarti ven_ne, che fa? dov'»>? Tn
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ten_to so_la co_si sul.varti. Il mio pò _ te_re sparve col pa_dre tu_o!H 5 E

35 32:

PAM. REG.
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Come? Tisveloundo_lo_ro_Roar.ea.no. Il chiaro so_le del set .templi _ c«*
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raggio, on_de fu grande lo spo _ so mi _ 0, do _ no mo_ren_do a
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PEG. W PAM. REG.

P^Te * > p pt^ p p t r> f i r fr ^ V '' y

non \ 'e più speme? U^na ne resta, ma di_pen_de da te! Da me? Sì
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o _ di: ve - co _ ti un ferirò, vanne, svena _ lo, af .
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Aria

tfiii angui d'inferno,,

( Soprano)

ATTO II. Sffruito della Scena Fili.
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tmt- •• +- »- -^ • T- - •••m^ g

se non o _ si
« •

f^gt rrfrff i ffffr r f r i r*rr r r > r i te p-

« É à tes)
cres.

\lhlh * 9
* |é5 a ix y j * g i *p=*

IÉIeÉ ? & tir *:fc£ BE
es . ser cru -

P
dell Svel.ga al fel. Iod Pa - rai_na,svelga il

l
^ m m _* »

—

?
I*

3*FB
i ; m Ez:

i É
j5l

-©- ±^: ±±=^

co .

g j .-^pffi^

- re! Ciel!

*T

Ciel! l'orren -

^P*MpH ap• • • S
3|J| ^

j?i

31 n—=<»

s& B ip
«3 * -* in*

o

11 il
(parte)

-O-

UffilJ^É 5
I do mio voto, ah!

i- «fesJiJi

a_scolta,o ciel!

|§Ìt£ì 3i i
i ESSE

r r r f r r S**• ±3±
iZZff i-'i^J^ 3Z3
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Recitativo

„Oà fegge! oh voto!.,

ATTO II. SCEffJ IX. (con pugnai*- nudo nella mane)

PAMINA

RECITATIVO

Oh

k p ?
p p p "D^^~y—

y

leg_ge! oh vo_to! Ch io gli squarci il se_n<i!

^^
fa

e^

MONOSTATO fin disparte! PAM.

J>,J)J)JiJi^Ji j^ i IH»fty ?
frf^^-ft-fr £Ep£

no, pos.sibil non e. (Tutto ho seni tiJo, farem bene il ne _ gozin.) E se sde_

§o- zz S^7X 9-+
ZZ.

zz i-o-
%
(la sorprende toglien.

MUW-dolp j| pugnale)

p_M P P
j) ^i> P P M* f^E^ #=?1^

_gna_ta m'ahban-do _ na la ma_dre? che far degg'i_o? Fi _da*ti al

i i~\ <^- 3

9?
P-«=»-

PAM/con ispavento) MON.

t
pljii g |lÌjJlJ)Jl|P

P
({f J>±ì t=h ff=^r^TT*

moro. Oh! stel.le! Che! vi sgo _ menta la mia ne_ra pel.le? o 1;

I $t
TP

I

^
: r.i u:

PAM.

% BB s a* f ^f+r j'^ji^jyii J>np>T S!P3^ £
co_sa più ne_ra the vi bru.cia la dentro, la co _ scienza? Oh ciel! t'e

» ... r

/

%&

mm in:

=£ &S-

4 a. 1
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MON.

to^n^fi' I Ep *p p P [i p«^l
p d p^Prp

noto... So il comando ed il voto; e vostra madre so che non esce >i\adaqu»-I

i sé xc teb
*s Z2

-— -fc*-

-&- 3 *
-0-1

me PCC

PAM

^jijMKbjw-ijY^p
i r.r.iv'P^^r--^^^

fondo, ne voi cam_pateun'o_ra, se dico una paro-la. Ah! della madre abbi pie.

^= a ET
«Pre>-

UÉl

i^"
CE te :;xx:

MON. PAM. MON. PAM.

»^»JW^'ph^MJpp* T

p
i

l

r>r)^^ i
^

_ tà... pie_tà di me. Fa _ rete quel che vogl'Lo? Che chiedi? Amore. Oh

4=àn 5 te «a
f^ ff

3
G : ;

3 ^^n il

P
MON. (forte)

naaa 'soste
PAM. onla)

e p i T

p p r p p inJ *p r *
p i p p *fi

De_i! (S'in_co_min _ eia a pie _ gar.) Eb_ben? vo _ le _ te? IVo.

mm n
<y

"o o

^^ -o- !XI
^

MON. (la minaccia, prendendola per mano) PAM.

I
'' y

E P p^ ?

p p
[

f> p * P P fr P P ^
l\'o? dun.que v'ammazzo, e pei la madre ag_giu_ste_remo.... Ah

i TT

r *r
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NION. PAM.

ìm -w-fr -0 0- $"
T ^

l

E E
T

EE E
T [ilp Empiili

ferula! a pie_di tuo_i... Che pie_dt? a-mo_re, o morte. Parla. A-

i
-**= ^^« TX :s:

o o^_ -^ 2

É
XE xr

BUON, (eoo ironia) PAM.frisolota,

_ do_ro Ta-mino! Il ca.soè fierot a-dorate an.che me.

i
5

No; DOTI fU

& ms TT

IH -O- -©-

con dignità . SCEIVJ X
si alza) MON.Cin atto di ferire Pam.) SAR ASTRO MON. (gettandosi ai piedi di Sar.)

b k l ^^fflFr* *i

ITTT I E ''o^"d
l
*>>

[ì 1 r gg p
T

P P7"

vero.

1
Dun_que vi scanno. 0-là! Si-gnor, che fa-te? U_na

à= 33C 35

4-S>- fco- £^ W
« "p :*<>;p £

SAR. (con. rigore)

fa

^f.f.ptillgglpJ'-l^M^^p i

^J^M m
furia salva_te,che con saa madrecontro voi congiura, sap_ piate... In.degno!

SÉ Èz: ffi-o-

H—i» #= xr -o-

MON. (da se)

»%,*fl p PV* C mì \ fi*M*\Wyl\ùMb
parti, eagl'occhimieinnncomparir mai più. Così mi tratta? af—fé! mi mette-

'IP M <k
% UX

IT

3^ ^E
£ E
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:)jijij)]i
,

b, J)]ì i j =£=bìjt eheP«£ fcè

(parie)^I W é J%
t 5=£=£ £ ?

_rò coLla Regina... se il hi _ sogno con_siglia, si puoservir la madre per la figlia.

1
=*t ÉÉ

j> ;jf

-S'
z2 :t2

^7

33

sBE
-o-

xr
«—

H

PAM. sce.yj xi
~»—* • » £ èME p E M-J

r»

?
l> Ipii' 'pèe»

Duna mi _ se_ra madre al giusto affanno, deb per _ do.na, oh si_gnnr.

IX rc
-*-»- xr

TT

Peeb Eaxr

SAR PAM. SAR.

i
* W 9

!~f ^^ È*
$ft^ft-m E ^WS p p 6

Pensa... (YìV'umi mal si con_trasta. E 1_1 a mi perde! A leJ ti toglie il cielo; ep-

^ e z sV \
TT rv

O
xr

I
5= ^O-

£

H '*' Effigi p P
7 P E

p H-U p g t> D I i B
_pur co_là sot_terra ar_mi pre _ para, e guer_ra; ah! basti soloa punirla il ri-

$m va
tO"

,o
^7=^

r~r ^^ ;:xr

esi[rff~H É *00 m fi—

*

te-^S£*ÈE2^F^ 18— 2—

2

F¥*$EZZ

-morso! e se Tami_no tor_ne _ ra vinci _tor, se sposa al Prence, se fe_li _ ce sa-

' i i> j>
'

l

! V" IHp.p
fr p pf 1

s

_ra_ i,

IP
fi _ glia, Sa _ ra.stro è \en_di _ ca _ to assa - i.

^ — ^2" —»-

xr
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A R I A

,.Qui sdegno non t*accendeH

ATTO II. Seguito della Scena XI.

SARASTRO

LAHdHETTO.

^^̂

¥re=»

sfe?IV*!!
1m f

se£ee$=ì H
«? Qui sde.gno non s'ac _

8? Lin.gan.no qui nonn
«=

u

I

p*
si i I pjMiggNeg £—^" y y i u ^f-

_cen _ de e sog_gior_nar non sa,

ri _ de nel ma.sohe.ra _ re il ver:

la col.oa non cf.

fra noi ciascun di

.

S

_ fen _ de, l'er. ror tro_va pie _ tà.

. tT _ de Taf» fan. no ed il pia.cer.

P%=:S* ^

f^F
&iuc^

W»j J> ) m

heiéé

5

Fraterno a.

In pa-ce i

m
H r r r flfr i i



_mor u _ m _

dì pas - siam.

_ »cei

... co

coir,

si,

in pa.cei dì pas . sìam co _

fincnè ai vien d'Os _ s» ri in

v •m m \mrn-; 4>rrr r

bb n e e^ /^., #
s =5=* Wf^FFI

si,

sen.

Prater. no a_nv»r ouni«.scei cor,

la pa-cei dì passim co _ sì,

in pace i dì pas _ siam co -

finché si vien d'O . si, ri in

I
*è# ¥m v

J>
>

J)
y Ih J)

ìi i i3—

*

» fi É
é£ ^fe a mpn

S |
Q; !iA e gtfi?

fl

I-
1

J) I Ji P- i] Ij y i^ J-' J^ 1

f,

J-
1

J'
1^

_sl. Frater_ no a_mnr u_ni-scei cor, in pace i dì pas. siam co-

s«*n. In pa.cei dì passiam co _ sì, finche si vien d'O _ suri in

y £__£PB U41UU&;f
*=* 5

p^p? o : J> sé k̂ E
p=f

» *

fi
-

P^T
%

m$ m i ?=TB~Te
- sì, pas

s*n, d'O

siam, pas - Siam

si _ ri. d'O _ ei _

co _ sì.

ri in sen.

i? li' in
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Recitativo

,J)i divìderei e questo,

,

ATTO II. St'tyj XII. Atrio del Tempio.- Tamino e Papagen© senza velo: l'Oratore e l'altro Sacer.

dote li conducono.- Verso il proscenio sedili muscosi.

ORATORE gSff

REI IT™

? F
ÈEÌ
4J
—

'P \ \) \)
t- ti ]) p

i

ft

rl'' ti:

Di di _ vi _ dex_ciè que_sto, com_pa_gni, il

pH x

- O
-©-

ES

Ifr hh.M M ti » P * ' IT I P W~~ P P f f —

f

-#

punito. Ec-co la vi _ a, che so _ li or do _ ve _ te se_guir.

'"
r d P T' P P p P pp n> p ? p T) iv^
Fu _ ne _ rea trom_ba fia se_gnoal_la par _ ten_za. Ad- di_ o: le

zs: è É-©-

(parte) 8ACERD0TE (a Pap J

yl
P P P P P P P p p

* w^a p P ' P
b

p
lab-bra sa. ero si _ lenzio affrt» _ ni. Ta.ci. n_mi_to, oi !re_

3:
ilii:

32
*5= ra

gsEEjji te
£ p

(parte)

4MP E
b

p p r g p i Mi i ss
£EEg F

sde _ gno del ciel fol _ go_ ri at _ten-di.

i
_ men_di del _ lo

S ax
=g=z:^ 9

i<=*

^to:

119078

UH



R ECITATIVO
Tamino! Zi!

ATTO II. SCENA XIII (Tamino siede, e Pa- (gli fa cenno di tacere)

pageno,dopo breve pausa ) TARI. PAP

PAPAGENO

TAim. PAP.

RECITATIVO

»ngi;nv,uui)u ureve imusu ; I Hill. rHr. •»- »- -<*- --

'•'

'* t
j p p^ J-

I C p?T>I> HHU >H
Ta_mi_nn! £i/... Co_me! nemmencon vo_i? Zi!... C<»I_le

^s
52 ^

P i ^^
(con impazienza)

TAM. PAP.

fe^ i»^ h^^ìh**=*=* ^ £
don_ne, fit_to; ma franosi! Zi!... Parlerò con me! quant'e-ra

pli 1 {£^EE 3 w ,.'Q -v.

Po ^

È^PPÌ zzz -e-

i
(canta)

L f l
^ P P fi PP'EF

J' J
'P P I P^ T T;T >1j

|

Tr
p [j g ì

meglio starmene ad uccellar ne' miei bo_S£hetti! La, ra, la, ra! seqnei si-gnorial-

iC2X
-r-= PO Ma-

ro:
M5w ~~'\ __ v-

^ ' r*

-©- -e- -©-

4~ § Li: J>^JJ>J» J)
gg kg gEW p i n n p p

.

'
"i ;s È

_meno, non vi di_co di v in, ma d acqua fresca desser due goceie sole,da inghiottir le pa_

SCENA XIF.i Comparisce una bruttissima Vecchia con un bicchierone d'acqua. Pap. la guarda*
con molti lazzi, e poi accennando il bicchiere)

^km r Vi
\> \ » i

I
, i p p

v
p p J> > t

p i

_ ro_Ie? Lo por _ ta_teperme? Per vo_i, cor mi_o. Del-

p^
É
5E

-^

T?
£

PS ^ ' r i .

H
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VEC. PAP.

i!Ui P'E [i'P P pfM^P P p p pr'jlfrp ' Ppp^iil
_ l'acqua?... di-te, tut-ti i fo_re_stie_ri li trat_ta_te così? Così, cor mi_o. Non a -

I Se
33:
-©-

2
4-

33: i pc

? za

VEC.

fea

(Tarn, fa segno di

lucere a Pap.) PAP.(aTam.) it• m

ppp
:f=sF W ÌEtt^-4>4H^

_vn»_te gran fol_la? Ah no! cor mi-o.

H
Con lei pos_sopar-

iE
n

rfo/jo /a parola
-©-:

«ti
£ zzc

(Tarn.gli fa segni

d'impazienza)

p'p p
^(ì iPfi^ ppr pp

£ * ^ [j p H g 5
-lar... non e più donna! Vecchietta mi_a, se _ de_ te. Vi si £uo doman_

VEC.

,J,

y "p 1 Di"r>Di^iJ ,

J
, ^i'PP>pppPp^

.dar quant'an_nia _ ve_te? Cor mi_o! di _ ciotto e dueminu.ti.

$
=£ I^on r^*^ ^

xr
P

«-HirO

PAP. (ride forte) ^. -. (ridendo).

(Il re_stn si con_ta col_ le grinze.) An_gio_lin bel_lo, già vi sa_

ISO



VEC. PAP. (con ironia)

-, f ft
•-

pFf-rf^nrnfji^-li
i

D
*» fi E?

VEC.

ÈEEÉ Hf£
_rà un a _ mante?... E non vi pa_re?... Prescoaundi_pres_80... Ha

gpi 3 : /
-"

«=:
e n

SI£3zz:
P io-

PftP. VEC. PAP.

nn^tf^n ì iMMjtHMWm ^ BE
F

più di me dieci anni. Questo è un tenero amore! ed il suo nome? EPapa_geno. Oh

(con sorpresa) VEC> (lo prende per la mano e gliela passa sai viso)
PAP.

P HE
ÌLf>\) l) tfw * *-$+h ' ^< w *^ s=m §à
bella! e in che pa_e_s*? Quiap-punto: ec-colo... sen_ti. (Uh! male-

i
251

±
3 ^qf % xr

^É ^ jCX

?
VEC. PHP.« wt

(tuona forte e spa_

VEC. r '8Ce *8 Vecchia)

r j '., 8

P"P i PMfi^^WMMlMM B
«detta!) I_o vo_stroa_ mante?... Vo_i. Chi sie_te? Io seno...

(lamino s'alza,e minaccia Papageno)

* \r , * * . te
»r*Efir>P MPJPiiPtimi è ^E

Ah! il ful_mi_ne m imbrocca! se vivoan_cor, non a-priro più bocca.

^O-

4£
Xr

xr

1 —«=*-

5£

-*=>-
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Te rzetto

,0'ia fan ritorno i genj amici,

(duf Sop. f. Con/ra/fo)

ATTO II. SCEy4 XV. I tre Genj s'avanzano: uno di essi ha il flauto d'oro, l'altro la cassetta dei campa.

nelli. A. suo tempo tavola ben imbandita.
/^. ^1

ALLEGRETTO.

I? GENIO

9t f n
ff..wr r.

ff-—

=

? E v

? 7
m B

/>

i
II

E gg[ifPp
i

2"GENI0 Già fan ritor _ no i

«st
J> J>JlJ J

ì:p

3? GENIO Già fan ritor _ no i

I
tì

i' J) K h K J) I^^
«r

»* t \£ì £-s *5^ #•

Già fan ritor
J
_
fc
_nn i

jj^^ i^ur '

r ? 7 ?

cg

2°G

ti!

ii^-r- p p p

#. « m » 1 . » «

tì
ge_ nj a _ mi _ ci: i _ te fe_li _ ci al som _ mo Re.

wn j'ji
j) f'jutj ji ^te 3E

3?G
±1

J5«*
_ nj a _ mi ci: i _ te fe_Ii _ ci al som_ mo Re.

g- j; J > J ^ " ij) jj) Jj i ^
ge_ nj a _ mi _ ci i_ te fe_li _ ci al som _ mo Re.

f'r tV'L
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?GÈ
«yrj> boxili I

J1J' J' ;> i

3?6

-*
£=^

(a Tarn, rendendogli il Flauto)

jm^ì |T r p —
P P E [^

(a Pap. rendendogli i

Il no.bil don a te si ren _ de :

4A k k
, k ra-k

m és
£e1

il ca_ro suoli si

s

Il no _ bil don a te si ren _ de:

l-p-T—fa^
il ca_m suon si

) 1) *—
I

h Jg§^=5 f f 3s^—

#

Il no.bil don a te si ren _ de: il ca_r<> suon si

I P:— tt£"V *P r i

°'

5 v p g S
1* ? r

p# £ É £ ^rr-im
l?6

2?G

3.°G

*s
campanelli)

apparisce la tavola)

1 M r r>
i ^ d r> pE ^

**
ren_ de a te. Dia Iena al cor l'è _ let _ ta men _ sa,

mm j> j) j> j J»
i n^^

i
a

ren _ de a te. Dia lena al cor l'è _ let_ta men _ sa,

«a
S EEEJE5 Wi^==5 £EEE£^3EE

• *

ren _ de a te.

?*
• -#

#%j E "fr fr
1

:

Dia lena al cor IV _ let _ ta men _ sa,

ti/è

§=É è: tì> *****H^-JijA p j

fc*

*-r
*u *?

5

èHJg

£S3

^^^
I
*X

=F=^
l

n
6

Q'.'G

3"G

=R p p r p p^é
ci _ bo e li -cor vir_tu di_spen_sa.

É^^^gf^
Presso è già il fin di

jy j) j> j) j J'i ,n J> i> j^^-y-t^^^
ci _ bo e li _cor vir.to di_spen_sa. Presso e già il fin di

^ j
;i

J
;i r j p-n j)

;' J- -^y^fe? È

ci _ bo e di _ cor \ir_ tu di_spen_sa. Presso è già il fin di

M t*J» —

JS"—<—• •- ÉmÈ t||

F r r ¥ 7

Ej'e^ J:

±fe ^
u'jn-*

i» » y

LLTf bf

/
v.
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f?G

2°G

3°6

" « m i

Ji

uj p r> p -
t

i p p. p CrfJJ" p i r EJ-tx
lue \ i _ cen _ de, ma poi Vati* o _ de gran pia _ cer.ma poi Vatten _ de gran pia _ ce r.

jff_J j;, Ji ;, , |
Ji Ji Ji J ee^ SS H

ftl

tue vi _ cen _ de, ma poi f'atten _ de» gran pia _ cer.

^m ±tHri iP£ P^=*
lue *i_een _ de, ma poi t'atten _ de gran pi», cer.

Ufi
i

j ri ,
=

m
I ÙO"g=F=g^a fin ^

I
a

l"G

J"G

3."G

fi PHP
fcfc

Vanne se _re.no

m > j> i ^ j> v

y
Vanne se_re_ no

^ ^ <> * » —

I
ti

Vanne se.re.no tr
tr

àtf—

K

^rr

H *
*

—

> •

*—

«

imi 1 i f= y i
P

ti"

ir"" r [j ù
1

, P Hi P g
-£__

2°G

al tuo de . stin,
4—-—«v

f
fej '

^»r ^_ -

11

p _/ _? e-

tu Pa- pa_ge.no

_tfc
I J> A I -5--

3"G ti
al tuo de . stin, tu Pa _ pa . gè . no

11

J> J» P h" 1 1 Ji 1 j I j 1

al tuo de _ stin, tu Pa _ pa_ge.no

IP

H-Hm=4
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I°6 i
tó

tk

^
gj

hai da tac^r,
S

? 7

E
7 v

sì, sì,

J)y y JT^ y
JTG Pf 7—

7

-

l°6 *4

hai da tacer, 8Ì, SI,

j J? Jj 1
1 i \ j.ì t t J }

y ^±

AlC'P^^ è

(i Genj

partono)

7 y e eees
p sp BEg j 7 S

a.°G

hai da ta _ cer, sì, sì, hai da ta _ c?r.5^^—^ J ' 4 * j l'i i
1— , ^^y—.Sj—,

:*r±:

3?6 J£
hai da ta _ cer, sì, hai da ta _ cer.

èETJ- j i ^^ B^^r"--

7 d'7 7

hai da ta - cer, sì, Ri. hai da ta _ cer.

M » ^fr f % £
asi£_!= — B .F^

?# , i

II j I
h
t i f I ! t

SS
4 t f ff—ri S=S
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Recitativo

,.Lp co#f vanno mt?g/io„

ATTO II. SCEYJ XFI.

P A P AGENO

(con allegria)

RECITJTiro

""" ' y l> T) P f i l'i
I

li p , p-M-J
Le co.se van_nn me _ glio. Ehi! non mari-

#
ô

S -o-

zx
-e»-

5E

(Tarn: suona

il fi-auto) (mangia)

Mr-fH-H
o 8 P fi E f) p

T

p r 1

_ gia.mo? Suo_na _ te pur, eh io fo suo.na.rei den.ti. Tut_ti

(beve)

2^EEè m ti Ul£4-^U^\ > b 1) P- g T-fi

r p r
y=±t^=£ir-y-

piat_ti e«_cel _leo_ti. Oh! che cu_ci_na! Sen _ tia.mo la canti. -ria: che

l "%=*-' -«e-O-
o

31
-OS^ -O-

scew4 xrir.

PAMINA (affannosa)

£
TV

P p'^'^f^ http v ''
p

y

D^?
balsa_mo! che forza! Ah Prence! ah sposo! pur ti ri.trovo. U.dii «(nel

fHC



1* mm Èà&
'Tarn, sospira * ta carino a

Pam. di partire)
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syono, e ven_ni a_ne_iante ai tuo seno: ma tu sì mesto?.. non rispondi...
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(Tam. come sopra)
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(Pap. culla bocca piena a U>

Dandoci !»• labbra con ambe le

j, m«ni,fa r*»nno a Punj.d'anrlarsvnel
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_ co _ ra? Co ~sì mi scacci?... Ah! quel si _ lenzio al _ me. no mi

f 4 .r*

5E332: M.

m fé $
P Pé £

(Pap. come sopra^
(dopo breve pausa, torna a Tarn ino

eoo tenerezza, risolata ed afflitta)
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spieghi alcun di vo.if
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ta . ce _ te, cru . de_li. in . tendo, in _ tendoAh!

IKK



AftlA

ti .4hl la a®, più non m'avanza,,.

( Sopr&no)

ATTO fi. Sonito de/fa Seep« \¥tì.
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Recitativo

.Ondile! s'io non «o„

ATTO FI. SCEJVJ XFIli.

PAPAGEUIO

RECITÀTIFO

S ±=±

(mangiando a gran bocconi)
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Oh di. te! 's'io non so, quando bi_ sogna, esser
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no. mo e ta_ce«re? Va. da un brin_di_si al cuoco e al can.ti^

^ m 5o-

F^
(Si odono trombe funebri suonar tre voltej (mangiando come sopra. Tarn, lo prende

Tamt s'incammina e fa cenno a Papageno per mano e lo vuol condor via)
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. nie-ref Ven_go... Oh! quanto al _la
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da Tarn.)

m

IP &
Y ^ E P

±±

f<>r_za, la >e_drem«|... Vengo, vi di_co... Ho
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(a Tarn, che dando segni d'impazienza e minacciandolo parte a destra)

(guarda Intavola) H^.^ U [ir'iipi'r p r» p p p p B i

tt
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»gnfl 5 #-

pieno il ventre!eppure Tappe _ titoe lo stes_so
;
in o-gni piat.to trovo una ca_la_mita!.
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Ah non vi la_scio bel-lis.si _me ro _ vi _ ne!... Se man.das . se Sa-
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(si vedono compari,

(mangia) re dae leoni)

y
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-tastro i suoi le_o_ni a stac_car_mi di qua non sanati buoni. Mi_se_ro
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(corre spaventato qua e la. Tarn. torna indie,

tro, suona il suo f lauto, i leoni si ritirano)^E» Be

me!... mi mangiano... Ta - mino! a_ju,to! mi di _ vo_rano|
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(s'incammina, poi voltandosi

35E * *-*
rA \ *ì p^p^ l

i i E'P' P i P^^
Ah! si... si _ gno _ re! Vengo, ub.bi - di-sco: fo quel che vo„le_te!

pi m m y ssz
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É
verso la tavola) (Tarn, lo rimprovera

con cenni)

(Tarn, accenna che il

cielo solo lo sa)
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Piatti! bot_ti_glie! ad _ di-o. Madovean-diamo? Lassù lo sanno) e noi
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non lo sap_ pia_mo? Piano!.., A_ spet_ta _ te! Che fu_ro_ree
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(partono)
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que_sto? ses'haa crespar, s'ar _ ri _verà an_che presto.
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Coro
„Grand'I,9i!„

ATTO II. SCENA XIX. Sotterraneo. - Quattro Sacerdoti portano sulle spalle una gran Piramide

illuminata. Sarastro seguito dall' Oratore e da un altro Sacerdote. Tutti

tengono alla mano una fiaccola accesa.

Ten.
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CORO DI

SACERDOTI
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Grand' I _ si! grand' * si _ ri! Or è smar_ri_to
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forte,il saggio un' altra vita im-pa - ra; pronto èper lui sull'ara il sacro ri _
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R ECITATIVO

„Ga rzon, presso e la meta,,

ATTO II. SCENA XX. (Taurino, indi Ramina, ambi col capo velato, condotti per mano.)

SARASTRO

RECITIvo
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Gar_ zod, presso e la me_ta: or due sol_tanto ,re_stan
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ul_ ti_me prove... Ti reg_ga la vir_tù? faccen.da a _ more- t'accom_pagnin gli

w^ ì ii^o-

(prende Tarn, per ma_ (ad nn Sacerdote che parte

no e gli leva il velo) e conduce Pamina) PAMINA
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De-i! Ven_ga Pa j. mina. _ ve m'i _nol_tro? Qual si _ lenzio!
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do _ v'e... Chi me Io_tas_seil mio spo_so!... chi mi di _ ce
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ren.de? Per le-stre^mo con _ gè -do ei qui t'at -tende, Conge-do e_
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-Renate! Ah! vie _ ni, Ta _ mi _ no, il do - lo mi - o!
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Re _ sta, Pa.mi-na; uo„po è eh io va. da. Ad _ di - o.
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Ter z e t t

„Dungue il mio ben,,

(Sop^TfD.tf Basso)

ATTO IF. Seguito afilla Scena XX.

PAMINA

SARASTRO

AtSD^mODERATO

h^^i- ^J)J)J)l^Jlf^
Dunque il mio ben non ve _ dro più?
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Ab! cbe crudeleèil suo pe _ ri _ glio.
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Sochea mo_rir va l'infe_li_ce; ahlmelpre.

1. Wt
kCiel da,rà con_si_glio
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Oiel da_rà con_si_glio.
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_ di _ ce il me _ sto cor!
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Dolce è pe._ rir a un pet _ to for_te: in faccia a
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Dolce è pe _ rir a un pet _ to fòr_te: in faccia a
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Se al par di me sentisse a_ mo.re, apprende.
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morte ei ri_dean_cor.
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morte ei ride an _ cor.
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_reb_bea pai _ pi _ tar, apprende, reb _ bea pai- pi _ tar.
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te ho fi _ do il co_re : ma pria t'ap_ prende a me _ distar, mapriat'ap-
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. pren _ dea me _ di _ tar.
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chi Io può? ah! io pos_ s'i _ o? ah!
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chi In può? ah! lo pos_ s'i _ o? ah!
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_ stan _ te.
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chi lo può? ah! lo pos_s'i_ o?
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i miei tor - men_ti, i miei tor_

'r&- I
X 7^

_men_ti? i miei tor _ men_ti,
"""'(a Pam.)

ì miei tor_

à$ , JfeiLl'
| r

^"fg| f̂ =p
? ^

##^
rammenta al_fin, rammenta aLfin. Tor.na a mo _ menati,

£ m p -

^ 7» j> 7 |j)
#y

=0
fc

Pi * a s ?> •-«-
m i i £3fi * f

*

£
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èpiliF^Pf f'Wrfr ^^
_men ti? Mi sen _ to,ob

V-^i,» • fa * •
i
f . s pig rr fr^§a *ésìs ppp

_men _ li? Mi sen.tnnh

si i—

r

s 3W dt=:

tornaamomen _ ti,

^^ ÉPi
i rrn

fe* il tB*T

^I
SE

J fc
*«

if
f

*
r

* * * * ip=z m* e y F1^1

^^ s
(partono Sarastro, Tamioo e i Sacerdoti da

una parte e Paraìna dall'altra)

I
P X '

srr

Dio! mo _ _ rir.

i5=e=
i

P-*—m

P
j£^

Dio! oh Dio! mo_rir.

3$s; eBeè?sr^

con _ vien, con _ vien par _ tir.

r l J
t

l i T^r

i§£

I -#-—

^

& è è^3É

i•te»

rr
s
f

èé «Mi* Jjyp*

§

i?=
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Recitativo

„Non ho più fiato!,,

ATTO II. SCENA XXt. Papageno correndo. L Oratore colla sua fiaccola gli viene incontro dalla parte

per cui e uscito Tantino.

PAPAGENO

BEVITIDO

i-n'fEppppJHHll'BTp g
i

&=fc
Non ho più fìa_to!... Un cer_vonon l'ar_ri_va. Ch'abbia preso al -tra

Cali* Oratore)

^'H f p i
p p E 6 ir

7

j pi T? P* p p p ^
strada!... Oh! gio_sto vo.i. L'a_ve_te vi_sto?... E do _ve ha fit_tu i

is o-
Z3I

SjFI ¥ -o-

ORATORE

yf=^ i
PAP.

m m.

^m w—w »•"

P Dfl'^PPflFfeJg j) p
J

\ì \) [ì^
pie. di Ta_mino? A me lo chiedi? Perchè il lasciasti? Fu per un mo_

ORA.

1>
l

>
I

v F*-r^m É
_ mento:

È S fcS
ma se va co _ me il ven _ to! Il ciel pie _ to _ so pef _

-donai fal_ li tuoi: ma degl' e _ lét_ti non sperar i di _ letti. Da.temi del buonm ^—

u

w
:9^FF -©- -Ver
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!j l 0Rft *

w

i-

ca&£ft4fjg

vino, esoncnntpnto. Altro bra_ mar noli sai? Per o_ra no. Va,stoIto. Ebbfn, fa_

£ t?J
>• -?£

5r|: =fa

S
PF78

^O-M^-
¥

(a queste parole si vede
comparire una coppa di

ino; Pap.la prende e be.

.ve con molti lazzi)

I
(parte) PAP.

>>T> !"ì *
?

* ^
_vra_i. Ob de_ li _xia!

' v n » p-Hd
oh cnc_ca_gna! Ò _ ra vi

"v _ g

S
23 Tir H

1
^'O^

^^^ XE XX

#
l

Pi» !» I» »

g ;
p p K' PPI* H"! M'HM^ii£

be _ nel or non a.vrei dif_fi_ col _tà nes_«u_na d'entrar nel so _ le,

$ ìn
8=-*^r _,/^ •»

P XX 331

-" pi» P i> l'
e. t

j»
i p f,

i

d
f, % * E, F P

v
?£

d'affrontar la ln_na. Il vino si distende. ecco già monta... m'ingran.

m ± s
? sa XI

p:^

^ ?
-e- -©-

10 0.

^
p p * iw B B PXp^

p m p p g HP =9?:

V y p P ^
J ^^

_disce, e sen_to serpeggiar- mi nel co_re tutJo cin.to di fuoco il Dio d'a_mnre

ìXEO

S?o~

&
o-

1

=?
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Aria
„Colomóa o tortore/la»

(Buffo)

ATTO II» Svilirò della S'-eaa XXI,

P A P A GENO

ANDANTE

Istrumento d'acciajo

Pi
s
m '0 *

ali

£5

W i frittop
« * * «

IH* ^^
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B * in £ D P E p R fi I

t. che mangiai* eri»* fa _

ALLEGRO

*. Che ber, che mangiai*

». Di me, se le fur.b** fan

8. Ep _ pure u_na so_ la fra

i^UIUl m i te éé mm
If lj>»J>J>J>IJJ]j3 I

^MIT J>gii *
> J) „h y J)

il =5 *9'

^F

^" F r [
i r, |

jip yi | À]>iJ>H
r

, r, E

. re _ il di più do.man.dar non sa. pre - i; la vi.ta d'un sag_gio te

gio _ co, m'ab.bat.te, mi strugge '1 mio fo _ co; se pos.sn un bocchi^ no ba
tan . te pi.gliar.minon vuol per a. man. te; se al- cu. na non sen.tepie

j
g r Prf fc èg ^^ 1

» k fe^ SÉ ££3Éiyy
r-r-

t/I?#^ #r | | | Q | | jj|| £ 3Bdt ^ ili £
_ner e

.ciar, più

-tà„ l'a

come agl'«_li .si go . der!

sa.no mi tor.no a le _ var,

mi.co di rab.bia mor.rà,

la vi . ta

se poss'un

se al. cu. na

d'un

boc.
non

vJL ' £.

#
É in rt£ <F*£

F-r

te É ig^ « j J' Jl >J
fcS m ^=t 5=^ 2P

. -P7TS

m> fu li i r' li ^ JLL

! I I V B l
1 e

sag _ gio

.chi _ no

sen _ te

te _ ner, la

ba _ ciar, più

pie _ tà l'a

vi.ta d'un sag.gio te _ npr,.

sa_no mi tor_ no a le _ \ ar,.

mi_co di rab.bia mor _ rn,.
<r\

.più

.l'a

É £=éèé £=è É^fe

m
[i pp ^ /^ *\

i fi IHT±

$ m
fi-

rn

1 7 S

119078 20f>



tm 32:
r^

1
li _ SÌ STO _

y x

co_mea^l'e _. li . si go _ der,

sa _ n<» mi tor_ no a le _ var,

mi_co di rab_bia mor _ rà

,

b \) \> ^ fi
com'agl'e _ li _ si g«» _

mi tor _ np a 1«* .

$1 di rab-bia mor.

eNN m •<*+&
TT f f Pi*=f

iV

an—»r -y

—

è *= *-r* u 1 J ' à àP

S • !»

I

l?e«?

*=+^ -té-

\)
\) V

f)

Y X y y 7 -3L - X Y

_ der,

_ var,

- rà,

com'agl'eli » si go _ d**r.

mi tor_no a \p _ \ar.

sì di rab_bia mor +. _rà.

£*l
; ** J=l

*?* »? ir . «a TI^^ f-w P e

imHv&^rrp Y -/ • • • *¥•

i l p
7 7 s a :m*

'ÌH
-Mi A E • , la

4* £ £—

É

f r~\ f
PS 3EÉ£

é* ^ 7

"IB
* É i j j «^ ^mT3=z

119078
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R E C IT ATI V

„Son gua,son qua, cor mio!„

ATTO II. SCEYJ XX II.

VECCHIA

RECITJTirO

P
(con sorpresa
e dolore)

PAP. »".

i 1 P

¥ fZpl ^^^f-fl^f^H
Son qua, snn qua, cor mLo! Vo_i? Sì, ca_

m PAP
},. r t VEC.

IV h, , |

l'

H) p d ^ rn^~p i p t>

b

g g

J#jJf

t> p i't pfifrE
_ri_no. (0 _ ra sto fresco!) E d'es-serviprnmetto tuUa tut_tap<T vo-i!

PAP.w VEC.

i^ p^.^p p n i n r>

y
p MrW p

T

p p r p p
(Peggio!) M'a_vreteaccan_to sempre, vi fa_rò ca _ rezze, sempre fra que_ste

B ^nx IX

^o- >-o-^ -o-

PAP.

fc*-*
VEC.

PAP.

£3=3

braccia... Meglio! bon prò mi faccia! Vi_a, da_te_mi la ma_no. Bel-

Hi i£ a:
fcO1

X3CS g— . a :F -—r«
xz

k
I

VEC. (con forza)

y*;.
p ì p P y,

>
i ^y/r TiH^i'i%p?

PTT' U \h-
la mano, oin pri-

i
beLlo... a_da_gio... piano... qui Ci \u<»| ri_fles_sione!

fcac 5 rr

io:
^nc

^
"
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PAP. VEC

f^-J'-M I) D p E p *» J'
ì llf

p
J i'v J'I

_gio_ne. (L'u_na vai lal-tra!) E là sen-ta più don.ne a

gm : xe

PAP V£C

pa_ne ed acqua in vi_ta teste-rete. Tante mene dire_te. E co_

mai 3X
-**-

=^T

S I::ix

PAP.
# A

É «i
VEC. PAP i*^B^^^g t> Hrnpyfeti

»—y~wf v r
\) w ¥

-sì? (Son tra il canchero e la rabbia.) Via. (Questa è più che nulla.) Ecco la

w ?
-sTT

O- -et

1P £ TT

VEC. PAP.^W* P P P P o
l 'p p '

:,:

l'
v P P P.P

ma_no. Sa_re_te buon con . sor te? Oh! te_ne_ro peite_ne _ ro per

i IH s
fc>- -o-

-©-
5t Z3I

ar t fr ff f
VEC. PAP.

P Pg=Hh[)M i'U
l
ppMi'p

r>p pp=F£g1 ÉéÉÉÉ
^oi sino al_la morte!... Giura. Lo giuro sul piacer su _ premo d'aver la pancia
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p

(la Vecchia 8Ì cambia io beli» giorno»

vestit» come Pap.) £. +. Él
F F £#^? SE iFPFF . ) > 1 E3s£
piena. Oh m» f« . li - ce! ob Pa... pa... pa.. pa_pa_

*£ =g=F
:s:&
TTO

Cj: " 4-o-

(vuole abbracciarla
SCEN4 XXIII.

con lazzi) ORATORE (trattenendo Pap.)

>&&$
Cali» Papagéna)

he e
T

g l' r*

y

p ir db p ep eh^
_ge_na! Terne. ra_rin! che ten.ti? Co_ stui d'esser tuo sposo ancor

3S^2ZZ^^5 31

•* v te
P 2£"^

Tla .spinge

nella scena) PAP.nella scena) pap< qRA. pAp ORA.
,

degno non è. Parti. Vo se.co. Resta. Son suo mari-to.

WÉ ì-s>
g:Y
TX77

^ zx

p ?

S PAP. (con collera)n i i g i T in r m '&
e p

a • J » * i'« J 1 * l r« * *

=5
re _ sta, o te _ mi tut _ ta 1 i _ ra del ciel. Ro _ vi «. ni il

É ia s^^ zs

te^
é i

»@ i r> èé pyr> i' *
e

(in questo punto la terra Ai scuote e Papageno precipi.

tando grida.)

±
E •> D \^ p-dt

mondo, vo*andar_le dietro. Ohi _ me! ca.scn! spro _ fondo!

m 35S9 2

9^ ife
P

xr
?
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Fina LE SECONDO

ATTO II. SCEYJ XXIF. Giardinetto. I tre Genj s'avanzano di ooovo.

M
4 N DANTE

ffe^
sotto ooee r ^^ »

J. fat
r-p urur

-*-»

^
-l4t

F

m s=PS &± «»-•"fe^^g jpEPj3St.

P^l £E
#* y^^ £

mi^g E
I? GENIO

m
a
i r. l r l ) E' p H SP
2.° GENIOI

Già d'ostro e do_ro sor_ gè a.dorno del^l'oni _ breil vin _ ci -

fi,- * J |
J.J) J>.J>J>.]> |J \t i Érr ^

3° GENIO3
Già d'ostro e do_ro sor_ gea.dorno dei-Tom _ breil vin _ ci -

f\- *
J

i j. J) Jiji^ J i

J
i

» J N £

|É
i=i

Già d'ostro e d'o_ro sor _ gè a_dorno
del- Tom -breil vin _ ci _

^ s=s.i e S:

P
g ^ l'w

a k j » j
i mi i*" e «

^fr'rir-p r>~ p
r>

-, r>
i r k i lt LrOG

_tor.... Oh!quai spa.rir in faccia al gior_n» ve-drem lar - ve ed er _

IV G

a:-G

3G É
_tor.... Ohlquai spa_rir in faecia al gior-ho \e_drem lar _ ve ed er

^ml'
ji. j j. j* • é' **=?

_tor.... Oh! quai spa_rir in faccia al gior_ no \f-drem Jar _ ve ed ^_fr-

rHj~g~F"fcp

^iJ^
:. t e S

?"

_» r

tftrr

Pe
G n n
?

aT=E

r r r
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2."G

IS + M m r-3Tj»

-rnr. d'u _ mil tet _ ti a_bì_ ta _ tri - ce, di sobri affet_ ti al_ ma nu

fWJ *
r

i r- so pp i ffl-^ i fcJmH
_ ror... d'u_ mil tet_tia_bi_ta _ tri _ ce, di sobri affet _ ti al_ ma nu _

3:g#^ rMpij
1 J^

i

rj^^*—

»

=?

i@
_ ror... d'u _ mil tet_tia_bi_ta _ tri _ ce, di sobri affet- ti al_ ma nu_

r
«=± ?

•^•^

?e«^j
j j j

P liÉÉÉi
Lfr Lr r

9 *i fc3^

9&
* «.B -É «-

F £ SS
l?G ^ * f!

r P M'r>'t
j ^s££ 3=i*

_ tri _ ce: de' tuoi te _ sorii nostri cor « tor_naa bear tranquil- li _

src
J J^J)fi-,

| J I£fc
P'g P'P

J JPP S
tri _ ce-. de' tuoi te_ sorii nostri cor tor_na a bear tranquil- li

. J J^'-Jil r
Jì jìjt^

_ tri _ ce: de' tuoi te _ sorii nostri cor torma a bear tranquil- li _

ì peH -n*
# a

f

mTP » twnn •-i

t?G

2«
ft

G

I ^? r
pir t pp l'Pcx x ?

%
à

.tè, tor _ na a bear tranquilli _ tà, Languir, obimè!\egg'io Fa_

S JU),Oj

**wmk
-ti. tor _ naa bear tranquilli _ tà.

J iJUJji^
I

.tà,

e

tor _ naa bear tranquilli _ tà.

#Y>^ £
ut * S 27 * 7

è
5

fffìf
J f: » j

idiU'i j)
•*. -*- * -*

—gcS TXi 4
315



I"6

2:g

X
^Hi'ED*

.mina.

**p P P P p ' i

y
P 8 S H l*p

Noi sa, me_schi_na! In lei de-li-raamnr ti

-

, 1, Pf-r
» J) JVJ) Ijjy J)v J)v J>»

Dnv» è? dov'è? In lei de _ li - ra a _ mor ti _

3? 6 ^frl? i V
[) ||j|: y

Jj J)J)| J» J)i|g
Dov'è? dnv è?

3pE=M^| g * _r*l r

^8 T H i
TJ

In U»i d«* _ li _ raa _ mor ti -

_ ^=»^-«^=^J ^
e

n'ì.f^I'vh £ trf>-r£ m i__§ &
^m m T~rr mi:«

2.°G

3?G

j p PB I P Ég I
_ ran _ no: so-spira^piangeemuor d'affan . no. Deh, si con.

0.NJ »p (jp p p
> v

p
T||jj

r 1
_ran.no: so-spira. DÌan-aree muor d'af _ fin - no.

k
fc j"] J t jg J'J'I _3 Jit Jm J> r

1 J") j

_ran _ no: so_spira, pian.gee muor d'af _ fan _ no.

è Jfc==St=à É f). i) . J) i ié tir i
l^È E ESE^É-EESÉS

/nf

'nUT^J/Pr
ri

i -=y
L> ^ D

7
U

7
g

l?6

_°G

3°G

j'VPr P^p j ir ''Off
_so - li'l suo do _ lor

y.
PH Lfc

|É i e p p fr P p tf
Deh, si con_soli'l suo do _ lor.

£

Ta _ _ min si voli a rin_trac .

.. lì Jljl l i), _§_fe J)v

Tamin si vo _ li a rin_trac_

P^P^P^ J'M , h 1 b ^gp3ppE5=gS Éf - É

Deb,sicon_soli'lsuo do_ lor. Tamin si vo _ li a rin_trac_

f''Vf>f)^

-9^tJ-> 'P T ^ T^> 1
k=±

H4^ì
M E

T
P ?

p
»

É2
?

yE 3
t>"

&
V
—Vm

fc±ft±6±j
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iv e

2PG

3.°G

fm

ylV * * >=g£
\ ì E E

x !»S
_ciar. Ma vien! s'areresti il suo fu _ ror, almen si

-ptfrtyù g 1

1
I s

_ciar.
s x S x !

Ma vien! s'areresti il suo fu _ ror,
wm
almen si

m M
J) J)

Ji J> I

J
< r J> J) J>s » 5

_ciar. Ma vien!

JillIì -tJ), è=é
s'ar_ resti il suo fu _ ror, almen si

fW 11 5=Et
f
s E3E$ F=FTPFFFFg E:£=*

I7" -t>

^p ^
r>
^ rr; i

p m v

o
y

» s
tg fM gip j ir »

p
p ''g

e j i F v n

v

f

'c r
p

l.°6

2?G

3f6

stia ad a _ scoi _ tar, almen, almen si stia ad a « scoi _

eh: e
t

r>v 'e
v

p
v

f
t

e * ie
t

p
t

s
yP

stia ad a - scoi - tar, ad a _ scoi _ tar, ad a _ scoi _

gg| J't }hj)y Ujrftjrf] J> J) | g p gjfe
stia ad a _ scoi . tar, al_men,al_men si stia qui ad a _ scoi _

kgì i |:
f Ili

ttilii
Et km ¥=«=5=t=¥ S*iE=K

2p—r—

p

p P P

^ , f)7 é msa i i H ;=# f

f).
T

p^ gs
PAIYIINA (con nn pugnale in mano)

A
jgj TfjJ)|) ^ g TpPpUf f fe££*=*

P
CompiamTa-mpro orrendo Imen* si quest'accia _ ro àprailmio

IVG

2"G

3VG

!
=*=

A
_tar. (sì ritirano in disparte)

mv _tar.

_tar.

x. hs m &sp̂^a
^'l.J'Llf'f , i£ «1*te
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2?G

jÉÉ
sen.

^^ 7 lì 1
» *~

:\) [) p I 1)
7

\>

7

P
7

P
r > ^ r, n ì

?I
Che mesta vo _ ce! ah! che sa ,. ra? Insana, a _

$m m P*^• #

? y r. i ìf-^-i.W F
Che mesta vo _ ce! ah! che sa _ _ ra?

ig v „J) Jl J) J) Jl JfFFÌ «3:g * 7* é J »" e e W ,g

Che me_sta voce!ah!che sa _ rà? Insana, a _

ir-*
£& b: 7 : v ; y g

5
7

5
7

D
yhS y S y S y g

=£ D l> U ^

iH'C yjìh }h£
!) ìJm Jm Jì \ ])y J)y J)y— ;y j;y u ±z2z±è' ' è 4—«

—

0- 4

—

L—*

É hw^
t tv\i\)\r\)

9 , m
Tamin! o _ v'è?mioben,ver_ rò.... inbraccina

l?6 à v 7 ti y ^^
_ tro _ ce il duol la fa.

4^ - s p r» p p p p
2?6

3?G

X -

In.sana, atroce il duol la fa.

^\ Ju li, Ji ^-4l-v+J y -

tro _ ce il duol la fa.

^ ''

é ' è m& Et»—* »~*

ittF/>

aU^J), Ji > ^ ^^^

%w%-$ l;

p E (; fi

p P

;*
I

» ^
i

\) p P ^^
te, in braccio a te, sì tua sa _ ro, in braccio a te, sì tua sa _

i
fcfe

I
£W

:^H>-jr-L

O? f/>
ii/ìW uxr T = T^
=?c^

£
£=± C

;§H1 ±t^
OJFP
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m
l'.'G

2.°G

3.° 6

_ro.

^É i»—<*
éséiMrFTnrTY

4.

Non ha fren, non ha con _ si _ glio;

T '
1» P \m lh^U¥?rt

er _ ra morte su quel

m l> J) ii J) J)
I

J 3 ^ h I) h hé *

k

Non ha fren, non ha con _ si _ glio; er _ ra morte su quel

m f j' j j' j» § ^^E5? • « 9 W W

er _ ra morte su quelNon ha fren, non ha con _ si _ glio;

ij j> Jm
>ij

T J^ J
i
Ju J *itf Ifwffise^ I 3 S FfD

H»-*—

-

Pi

FP
Ife 1 1 t t
Si

iti gii
^ F

s W3^
(a Paolina)

£rrz^d
TV fra

l?G

2'.'G

3?G

fW e

-
i rr^ £

|É
ci._ glio. 0_ di,o bel- la, per pie_tà!^m Ì
ci _ glio. _ di,o bel _ la, per pie _ tà!

*
ci _ glio. 0- di,o bel _ la,

#m -*-*- 552_Z
J.j>Jfl *J)

F^f f

)ì
f)

7 fi » p rE^g rJ »

rJ é ^b» »

p'u
f

>
D MttP f> M ri P i DrrTji

l'ora _ bre

f^ »M t 1
1

1

cerche _ rò; ad a . marlo io_ s<m _co _ stret_ ta, ei la _

n\ r> j g pnp

m r?
• .

J2_ s ^3

^7

P r
f/3

ni
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_scio la sua di _ let _ ta! quest' ac_ciar mi pas_ si il cor.

m
m J m -m 1>

- J>yJ>TJ>»J> ìé 1).A Jìisa £a a

s^ P
s» I,f,fJ5 M-"35
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-Stin - gue.rà, le _ stin ..guerra.
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. stili . gue - rà, le . stin . gue. ri.
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.stin _ gue.rà, l'è. stin. gue. ra.
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SCENA XXFl, Orrido monte. Alle falde profonda grotta. Nel fondo di questa, cancello di ferro. Di là

del cancello s'innalzano spaventosi vortici di rapide fiamme, che per l'interne cavità del monte salpono sL
no glia cima, donde per ignude. balze con tortuosi giri scender veggonsi liquide masse di lava ardente.Daun
lato piramide con iscrizione trasparente a caratteri d'oro.— Tamino leggiermente vestito senza coturni,

condotto da due Uomini coperti di tutt'arme a nero, -portando scudo e lancia infocata. Li suddetti duello,

mini leggono a Tamino l'iscrizione incisa sulla piramide.
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D'un sag _ gioar.dir s'ae.cen - da il cor: chi sa. mo_
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vin _ ci- tor! (i due noto ini armati partono, egli chiudono la

porta appresso: indi si vede passare Tarn. suo-

nando il suo"flauto,e Pam. che lo segue in me«_
zoal fuoco: nel medesimo tempo si sente di

dentro di tanto in tanto un tuono come in distan.

r r "r
' '*
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freme ancor ter. ri _ bil on _ da, non veir.fr io sponda, è fosco il dì. Ma
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freme ancor t«r _ ri . bil on - da, non veg.gio sponda, e fosco il
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di. Ma

freme ancor ter. ri . bil on _ da, non veg.gio sponda, è fosco il dì.
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freme an .cor ter. ri . bil on . da, non veg.gio sponda, è fo.scoil di.
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freme an. cor ter. ri. Bil on . da, non veg.gio sponda,* fo.gcoil di
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Si cambi» il suddetto monte in od altro, che presenta un quadro parimente orribile, ma diverso. Dalla som.

miti» di questo precipita con inaudito fragore tant'acqua, che, nel piano raccolta, forma un rapido profon-

dissimo torrente. - Pamina e Tamino scendono per gì' ignudi dirupi del monte. Giunti che sono al piano,

affrontano entrambi coraggiosamente la corrente del fiume. Tamipo suona il suo flauto. A misura che a.

vanzano il passo l'acqua li copre. Tamino segue sempre a suonare. A poco a poco tanto s' innoltrano,che ai-

fin più non reggono alla forza ineluttabile del torrente, che seco li porta e travolve. Di quando in quando

però per qualche tempo si reggono emergere. Alfine più non appariscono. Quando si crede che «iene

sommersi, ecco si spacca il monte, che bel suo seno presenta un tempietto magnificamente illuminato,in_

oansi al quale si trovane Tamino e Pamina in atto devoto di ringraziamento.

•iM)



PAM.

m
TAW.

m
-jà

x y

x y

il

i
ii

ft^É
i

w Sazi £

S

Y
P

7 r ?n^-

E^tìKgp

èie

p3 1=1=1

i-ii

jT [ì v W£ * '

;i

IP DB p P^ e
gorgo ondo _ so si varco, ah! noi pie_to_soun Dio sal.vo.

ón li p Pi r
T pi p; D, P p P. p r

E
gorgo ondo -so si varco, ah! noi pie_to_so un Dio sal_vò.

ite== ¥ BE ^ p^ e
*

re

f
S ^=#i e

p

ALLEGRO
_ (s'apre la porta del teoapio saddetto, Tamino e Pannina s'inginocchiano)
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Vien, vien, no _ bil coppia,a tri_on _ far, vien a tri _ _ on_
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_far, vi*n, \i«n, vien,
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SCEWÀ XXf'it. Lo «tesso jctardino ov*« » restato Papaxeoo.
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(Papa^eno e Papuana vedendosi fanno lazzi)
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